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INTERESSI DI PARTE ED IGNORANZA PER UNA 
OCCASIONE MANCATA 
Dubbi e delusioni per il decreto di recepimento della 
direttiva europea sull’efficienza energetica degli edifici 


Immaginiamo che la nostra casa sia 
un recipiente pieno di buchi, conte- 
nente del liquido, il cui livello rap- 
presenta la temperatura interna. Per 
mantenere tale livello disponiamo di 
due sistemi: il sole e il rubinetto del- 
l’impianto. L'impianto e il sole ser- 
vono solo a compensare le perdite di 
liquido dai buchi: i buchi rappresen- 
tano le dispersioni da pareti e vetra- 
te, quelle per riscaldare l’aria di rin- 
novo ecc. Se chiudiamo il rubinetto 
o limitiamo la sua portata, il livello 
del liquido e cioè la temperatura 
della casa, diminuisce. Per riportarla 
al livello desiderato, che rappresenta 
il comfort, è meglio aprire il rubinet- 
to o chiudere i buchi? 

La risposta è ovvia, ma nella pratica 
noi facciamo esattamente l’opposto. 
L’isolamento termico degli edifici è 
invece il modo giusto per tappare i 
buchi delle nostre case-colabrodo. 
Isolando bene ci si può convincere 
che l‘energia pulita e gratuita del 
sole potrebbe bastare da sola per 
mantenere al livello soddisfacente la 
temperatura interna, senza più biso- 
gno di combustibili fossili. Pensia- 
mo ad esempio alle verande: in una 
casa ben isolata una veranda può 
fornire anche il 30% dell’energia 
necessaria per il suo riscaldamento. 
In Italia però si isola poco, molto 
meno che nel resto d’Europa e addi- 
rittura meno che in Grecia e in Tur- 
chia. Eppure l’isolamento termico 
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delle case sarebbe anche una rispo- 
sta adeguata alla necessità della 
riduzione delle emissioni inquinanti 
prevista dal protocollo di Kyoto, 
infatti abbiamo la possibilità di inter- 
venire dimezzando i consumi, su un 
patrimonio di ben 26 milioni di 
alloggi e 2 milioni di edifici non 
residenziali poco efficienti. Il consu- 
mo complessivo in questo settore è 
quasi il 40% del consumo totale di 
energia primaria e gran parte di que- 
sto è utilizzato per la climatizzazio- 
ne degli edifici. Il beneficio dell’1s0- 


tico nell’edilizia: 


Pubblicato il decreto di recepimento e attuazione 
della Direttiva 02/91 relativa al rendimento energe- 


lamento non è solo ambientale, ma 
anche economico: ad esempio iso- 
lando un tetto di 100 m? a Milano si 
possono risparmiare 1,5 tep/anno 
pari a quasi 2000 m? di gas. Sono 
circa 1000 euro all’anno di rispar- 
mio a fronte di un investimento di 
1500 euro, e quindi con un ritorno in 
meno di due anni. Poi per almeno 50 
anni si potrà godere del risparmio 
monetario conseguente. Dunque l’i- 
solamento conviene all’ambiente, al 
Paese, al singolo cittadino. 

Proprio per questo la Comunità 
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europea ha emanato una direttiva 
destinata ad armonizzare ed accre- 
scere l’impegno nel risparmio ener- 
getico dei Paesi membri. Purtroppo 
la direttiva fissa solo dei criteri gene- 
rali ai quali ci si deve uniformare, 
ma non fissa dei limiti precisi che 
sono invece lasciati alle decisioni 
dei singoli paesi, che comunque con 
modalità diverse stanno recependo 
la norma quadro e conseguentemen- 
te rendendo più stringenti 1 vincoli 
sulle nuove costruzioni e sulle 
ristrutturazioni. Per l’Italia il compi- 
to doveva presentarsi più facile, 
disponendo già di una norma, la 
legge 10/91, molto avanzata e in 
gran parte coerente con la direttiva. 
Si trattava soltanto di fissare nuovi 
limiti per l’isolamento, apportare 
poche modifiche necessarie per 
semplificare taluni passaggi della 
normativa, recepire le nuove norme 
tecniche europee e introdurre le 
disposizioni relative alla climatizza- 
zione estiva e all’illuminazione. 

Purtroppo e sorprendentemente il 
Governo si appresta invece a varare 
un provvedimento legislativo che 
nominalmente dovrebbe recepire la 
direttiva 02/91/CE, ma che la disat- 
tende in gran parte. In particolare le 
nuove norme che sostituiranno la 
legge 10/91, non si applicano agli 
edifici esistenti, se non marginal- 
mente nel caso di ristrutturazione e 
per quanto riguarda la certificazione 
energetica. Inoltre i livelli d’isola- 
mento previsti sono molto bassi, 
inferiori a quelli di molti paesi medi- 
terranei. In Turchia e in Grecia per 
limitare i problemi estivi si impon- 
gono livelli d’isolamento delle 
coperture almeno pari a cinque volte 
di quelli previsti a Palermo. D'estate 
per la verità non basta isolare termi- 
camente, e questo non è neppure il 
primo provvedimento necessario. 
Infatti occorre intervenire nell’ordi- 
ne: sulla schermatura dal soleggia- 
mento, sulla ventilazione, sull’isola- 
mento, sulla risposta inerziale delle 


strutture interne dell’edificio, cioè 
sulla sua inerzia complessiva e infine 
sullo sfasamento e attenuazione delle 
coperture. Questo ultimo requisito è 
invece incredibilmente l’unico consi- 
derato nel decreto. Stesso discorso 
per le vetrate: ormai la disponibilità 
tecnologica è tale da consentire di 
realizzare finestre con trasmittanza 
prossima o inferiore ad 1 W/m°C, 
finestre a controllo solare, finestre 
che associano alla prestazione termi- 
ca anche il fonisolamento ecc. La 
nuova tecnologia del vetro consente 
di realizzare finestre che guadagna- 
no energia più di quanta ne disper- 
dano. Ma viene sempre evocato lo 
spettro dei costi. Una stupidità. Dob- 
biamo convincerci, ma forse 
dovremmo meglio dire “dobbiamo 
convincere chi ci governa”, che si 
tratta di un investimento, non di un 
costo. I costi del combustibile 
aumentano, aumentano i costi 
ambientali e sociali, non è difficile 
dimostrare la convenienza di questo 
genere di investimento. La verità è 
che questi investimenti debbono 
venir sostenuti dal costruttore che li 
vive soltanto come costi: non ha la 
forza e la motivazione per venderli 
all’utente come miglioria dell’im- 
mobile. Potrebbe farlo se fossero 
dimostrati dalla certificazione ener- 
getica, dalla pagella dell’edificio. Lo 
stesso vale per chiunque voglia ven- 
dere la propria casa. Si tratta dunque 
di un passo avanti perché introduce 
un meccanismo di controllo effettivo 
sull’attività dei costruttori. Non si 
può neanche sostenere, come è stato 
detto, che la certificazione dell’esi- 
stente sia un inutile balzello a carico 
dei piccoli proprietari immobiliari. 

Infatti se la certificazione è vista 
come un inutile balzello, e non come 
un atto di responsabilità sociale, 
vuol dire che qualcosa non ha fun- 
zionato nell’informazione al grande 
pubblico. Oppure vi sono ragioni che 
ci sfuggono sull’avversione di questi 
soggetti ad un provvedimento che è 


unanimemente ritenuto importante 
nel mondo professionale. Vediamole. 
Prima ipotesi: pensiamo che la certi- 
ficazione sia solo un atto formale, 
che venga redatta al solo scopo di 
aumentare gli adempimenti burocra- 
tici. In questo caso a nessuno serve o 
interessa conoscere la classe di effi- 
cienza del proprio edificio ed è 
ragionevole che prevalga l’attività 
basso costo delle fotocopiatrici. 
Seconda ipotesi: la certificazione è 
uno strumento di controllo. Hanno 
ragione i costruttori a temere questo 
strumento. Del resto in questi anni 
non sempre i costruttori si sono con- 
traddistinti per 1 loro comportamenti 
virtuosi ad esempio in tema di 
rispetto della legge 10. I proprietari/ 
acquirenti dovrebbero invece 
apprezzare la certificazione perché 
sarebbe una assicurazione di qualità 
dell’alloggio acquistato. A non esse- 
re contenti invece gli avvocati, dimi- 
nuirebbe infatti il contenzioso su 
muffe, condense, e quant'altro. 
Terza ipotesi: la certificazione è 
attribuire una classe di merito all’e- 
dificio. Il costo della certificazione 
allora è un investimento e un ricono- 
scimento. Un investimento perché 
guida le scelte del proprietario verso 
una gestione più attenta o meglio 
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ancora verso un piano di investi- 
menti per migliorare la classe. La 
certificazione diventa cioè il primo 
passo, quello conoscitivo, in un per- 
corso virtuoso che porterà il proprie- 
tario a effettuare investimenti con un 
ritorno altissimo. Un isolamento ter- 
mico ad esempio ha un rendimento 
del 10-12% anno: interesse che nes- 
suna banca o bond gli riconoscerà 
mai. E° anche un riconoscimento del 
valore intrinseco dell’immobile e 
non è poco. 

Quarta ipotesi: la certificazione è 
uno strumento di mercato. L'edificio 
efficiente con una buona classifica- 
zione può valere di più sul mercato. 
Vale per gli edifici nuovi come per 
gli esistenti e mette d’accordo tutti 
perché conviene a costruttori e pro- 
prietari, a venditori e acquirenti. 

Non dobbiamo naturalmente dimen- 
ticare che il primo e più importante 
risultato che la certificazione energe- 
tica si propone è quello di ottenere 
un significativo risparmio energetico 
nell’edilizia, responsabile dei mag- 
giori consumi di energia primaria, e 
con esso una riduzione sostanziale 
delle emissioni di gas climalterante, 
quello che causa il cambiamento del 
clima e l’insopportabile inquina- 
mento delle nostre città. 

Sono argomenti su cui i proprietari 
(e il governo) dovrebbero riflettere e 
convincersi che la certificazione non 
è un balzello, ma un investimento. 
Devono convincersi che non basta 
lasciare ai figli una casa, bisogna 
lasciargli una casa sostenibile in un 
clima e un ambiente vivibile. 

Fin qui tutto bene, o quasi; d’altra 
parte questa normativa è stata com- 
plata senza sentire i diretti interessati 
o comunque non tenendo conto delle 
loro osservazioni, tanto che la Con- 
ferenza delle Regioni ha espresso 
parere negativo sul decreto, come ha 
fatto ufficialmente anche il CTI. 
Indipendentemente e sorprendente- 
mente, invece, in agosto arriva il 
decreto attuativo dell’articolo 4 


comma 1 e 2 della legge 10. Cosa 
centra e come si colloca in questo 
nuovo contesto? Non lo sa nessuno. 
Chi pensava che la legge 10 fosse 
tramontata lasciando il posto al dlgs 
di recepimento della direttiva 02/91, 
sull’efficienza energetica degli edifi- 
ci, si sbagliava. La legge 10 ha una 
sua innegabile attualità e lo dimostra 
il decreto attuativo dell’art. 4 comma 
1 (vedi sito www.anit.it), approvato 
il 27 luglio. Un provvedimento inde- 
bito e forse un abuso d’atti d’Uffi- 
cio. Infatti la legge 10 all’articolo 4 
stabilisce che queste norme sono 
emanate “Entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica, adottato 
previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, sentito il parere del 
Consiglio di Stato, su proposta del 
Ministero dei lavori pubblici, di con- 
certo con il Ministero dell’Industria, 
del commercio e dell’artigianato, 
sentiti il Consiglio nazionale delle 
ricerche (CNR), l’ENFA, le regioni 
e le province autonome di Trento e 
di Bolzano...”. Come si vede in 
piena difformità rispetto a quanto 
stabilito dalla legge. 


Comunque si tratta di Record di 
velocità: questo decreto infatti dove- 
va essere emanato entro luglio, ma 
luglio del 1991. Comunque non si 
può addebitare alla Pubblica Ammi- 
nistrazione il fatto che non rispetti le 
scadenze da Lei stessa fissate: si 
tratta infatti di termini ‘“‘ordinatori”’ e 
non perentori. Provate invece Voi a 
ritardare di un solo giorno una sca- 
denza perentoria. 

Oltre alla velocità, di record questo 
decreto ne colleziona molti altri, che 
provo a enumerare scusandomi subi- 
to se ne tralascerò qualcuno. 


Record di stupidità 

Occorre evocare gli asini. Non quelli 
che vengono oggi utilizzati in modo 
intelligente per la manutenzione dei 
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parchi e giardini (vedi copertina), 
ma quelli figurati. Una definizione 
spesso usata a scuola che mortifica 
purtroppo ingiustamente l’animale. 
Nel decreto non si fa riferimento alle 
norme EN, ma si prescrive l’applica- 
zione delle istruzioni tecniche del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pub- 
blici. Peccato perché ormai il nostro 
Paese si è abituato a adottare senza 
più resistenze le norme tecniche 
europee. Deve farlo perché ha sotto- 
scritto un trattato internazionale, ma 
comunque conviene farlo perché le 
norme europee assicurano il libero 
scambio delle merci, delle professio- 
ni e quant’altro e infine rappresenta- 
no un riferimento tecnico sicuro, 
internazionalmente valido. Le 
norme tecniche compilate a livello 
nazionale devono essere il recepi- 
mento delle norme EN, altrimenti si 
rischiano le procedure di infrazione. 
L’autarchia in questi casi è davvero 
stupida. 


Record di ignoranza tecnica 

Il fatto che le istruzioni tecniche a 
cui si deve far riferimento siano 
compilate dal Consiglio Superiore 
dei LLPP non ci tranquillizza affat- 
to. Lo stesso Consiglio superiore 
infatti invita a correggere la trasmit- 
tanza termica in funzione della 
massa frontale e dichiara che lo 
spessore delle pareti contribuisce 
alla coibentazione termica, come 
dire che 10 cm di calcestruzzo sono 
meglio di 1 cm di isolante. 

La verifica termoigrometrica, di cui 


si apprezza per altro la citazione, 
deve essere svolta assumendo come 
condizioni interne il 50% di UR e 20 
°C. Il tasso di ricambio dell’aria è 
invece assunto pari a 0.25 ricambi 
lora. Evidentemente si pensa a case 
disabitate. Del resto la Commissione 
per la redazione del Testo Unico della 
Normativa Tecnica istituita presso il 
Ministero delle Infrastrutture e Tra- 
sporti è costituita da valenti professo- 
ri universitari, ma tutti strutturisti, 
esperti di ponti e infrastrutture. 


Record di chiarezza 

Tra le altre oscurità del decreto pri- 
meggia quella relativa al cosa si 
debba fare in caso di ristrutturazio- 
ne. Infatti il decreto si applica anche 
ai casi di “interventi di adeguamento 
importanti‘. Ad esempio tra questi è 
citato “l’ottimizzazione dell’illumi- 
namento interno dell’edificio”, il che 
sembrerebbe costringere al rispetto 
di tutte le prescrizioni. 

Viene prescritta la ventilazione pari 
a 0.25 vol/h ma non si dice se è 
effettettiva o convenzionale e se si 
tratti di una prescrizione o di una 
verifica. Comunque non viene 
distinta la destinazione d’uso. Case 
civili come tessiture. 


Record di tempestività 

Il decreto arriva due giorni prima 
dell’approvazione da parte del Con- 
siglio dei Ministri del decreto legi- 
slativo di recepimento della direttiva 
(che per altro si cita nella premessa). 
La direttiva è un documento di 
rango superiore e quindi prevarrà sul 
decreto ministeriale, ma solo quando 
sarà operativa e cioè dopo l’emana- 
zione dei decreti attuativi (anche qui 
previsti dopo 180gg, che come sap- 
piamo non sono sei mesi nel gergo 
delle leggi italiane). Intanto però 
alcune delle prescrizioni dei due 
documenti si sovrappongono e a chi 
volesse sapere come ci si deve ora 
comportare non saprei davvero cosa 
rispondere. 


Record di efficacia 

Di fronte agli aumenti del petrolio, 
all’esigenza ambientale e delle indi- 
cazioni europee, ci si aspettava di 
più. Invece, prendiamo ad esempio 
un edificio da 8 alloggi su quattro 
piani, con volume 2400 m?, un rap- 
porto superficie vetrata/ superficie 
opaca di 0.15. ed S/V = 0,466. Il 
decreto impone U = 0.4 in copertura 
e primo solaio e U = 2,8 per le vetra- 
te. 

Impone inoltre ad esempio i seguen- 
ti valori di Cd (che sono apparente- 
mente più bassi del 10% rispetto agli 
attuali): 

Cd max a Fano = 0.4252 

Cd max a Cuneo = 0.327 
Calcoliamo quale livello d’isola- 
mento è necessario per le pareti. I 
Cd parziali risultano: 

- 0,126 per le vetrate 

- 0,033 per la copertura 

- 0,033 per il piano piloty 

- totale 0,192 

aggiungendo il 10% del Cd max per 
tener conto dei ponti termici otter- 
remmo : 

Cd= 0,23 

Le pareti dunque possono disperde- 
re: a Fano 0.191, a Cuneo 0.135 
WI/m°°C 

Il che equivale a: 

- U pareti a Fano = 0.749 

- U pareti a Cuneo = 0.529 

Con il bonus per la massa di una 
parete a cassa vuota da 12+8 che 
pesa circa 210 kg/m°e U = 1.05 (R = 
0.952 ) avremmo: 

- U fano = 0.749/0.94 = 0.79 

R= 1,26 

- U cuneo = 0.529/0.94 = 0.562 

R= 1,78 

Pertanto la resistenza termica 
aggiuntiva necessaria risulta essere : 
a Fano 1,26-0,952 = 0.30 pari a 1,2 
cm di isolante 

a Cuneo 1,78-0.952 = 0.82 pari a 3 
cm di isolante 

Per fortuna a Fano c’è una legge 
della regione Marche molto più 
avveduta, ma a Cuneo che è la pro- 


vincia più fredda d’Italia, 3 cm di 
isolante sembrano davvero pochi. 
Speriamo che la Regione Piemonte 
emani al più presto una legge come 
quella della Regione Lombardia 
(dove i Cd sono del 25% più bassi). 


Record di trasparenza 

Cosa vorrà mai dire la frase della 
premessa al decreto: sono state con- 
siderate “l’importanza per il prodot- 
to interno lordo italiano della filiera 
edile e le tipicità economiche, archi- 
tettoniche ed ambientali del modello 
costruttivo italiano ed in particolare 
dei metodi di costruzione, dei mate- 
riali e delle professionalità che lo 
caratterizzano”. A me sembra che 
raramente in un atto pubblico si fac- 
cia così chiaro riferimento a interessi 
che riguardano costruttori edili e for- 
naciai, mentre sfugge come si inten- 
da tutelare l’interesse del Paese in 
termini energetici e ambientali. 


Record di trasformismo 

Chi ha seguito i lavori preparatori ha 
potuto leggere un decreto completa- 
mente diverso da quello poi pubbli- 
cato, sul quale hanno lavorato l’E- 
nea e il CNR e su cui è stato cercato 
il concerto dei Ministeri delle attività 
produttive e dell’ Ambiente. Ci si 
chiede che fine abbia fatto quel 
documento, sul quale però va detto 
che il gatto e la volpe avevano 
espresso parere negativo: il docu- 
mento così si è modificato all’istante 
per tener conto di questi autorevoli 
pareri. 


Considerato che incredibilmente le 
norme precedentemente in vigore 
che a noi (ma anche alla Comunità 
europea) sembravano inadeguate, 
erano invece più efficaci, più chiare, 
meno ambigue e di parte, più corret- 
te, più conosciute, sarebbe forse 
meglio che il Ministero riscrivesse 
subito il decreto e si scusasse con il 
mondo professionale che non è for- 
mato ne da asini ne da scostumati. 
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Norma concernente 


il regolamento d'attuazione della legge 10/91 
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DECRETO 27 luglio 2005 

Norma concernente il regolamen- 
to d'attuazione della legge 9 gen- 
naio 1991, n. 10 (articolo 4, 
commi 1 e 2), recante: «Norme 
per l'attuazione del Piano energe- 
tico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di rispar- 
mio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia». 


IL MINISTRO DELLE INFRA- 
STRUTTURE E DEI TRASPORTI 


Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 
10, recante: «Norme per l'attuazio- 
ne del Piano energetico nazionale 
in materia di uso razionale dell'e- 
nergia, di risparmio energetico e di 
sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia»; 

Vista la legge 5 agosto 1978, n. 
457, e successive modifiche ed 
integrazioni, recante le norme rela- 
tive all'edilizia residenziale ed in 
particolare l'art. 2, lettera f), che 
prevede, fra l'altro, che parte dei 
finanziamenti statali siano destina- 
ti ad iniziative di ricerca, studi e 
sperimentazione nel settore dell'e- 
dilizia residenziale nonché l'art. 3, 
lettera 1), che attribuisce all'ex 
C.E.R., le cui competenze sono 
attualmente in carico alla Direzio- 


ne generale per l'edilizia residen- 
ziale e le politiche urbane ed abita- 
tive, la competenza in materia di 
modalità di espletamento delle 
procedure per l'abilitazione pre- 
ventiva di prodotti e materiali da 
porre a disposizione dei soggetti 
che attuano i programmi di edilizia 
residenziale; 

Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 
10, e, in particolare, l'art. 4, 
comma 2, il quale prevede che 
mediante decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro delle 
attivita' produttive, sono adottate 
norme regolamentari finalizzate 
all'uso razionale dell'energia al cui 
rispetto e' condizionato il rilascio 
delle autorizzazioni e la concessio- 
ne e l'erogazione di finanziamenti 
e contributi per la realizzazione di 
opere pubbliche; 

Vista la direttiva 2002/91/CE del 
Parlamento Europeo e del Consi- 
glio del 16 dicembre 2002 sul ren- 
dimento energetico in edilizia, da 
recepirsi entro il 4 gennaio 2006, 
ed in particolare l'art. 1 che enun- 
cia l'obiettivo di «promuovere il 
miglioramento del rendimento 
energetico degli edifici, tenendo 
conto delle condizioni locali e cli- 
matiche esterne, nonché delle pre- 
scrizioni per quanto riguarda il 
clima degli ambienti interni e l'ef- 
ficacia sotto il profilo dei costi»; 


Vista l'istituzione presso il Mini- 
stero delle infrastrutture e dei tra- 
sporti della Commissione per la 
redazione del «Testo unico della 
normativa tecnica», con il compito 
di armonizzare e razionalizzare la 
vigente normativa tecnica relativa 
alle costruzioni ed agli elementi 
costruttivi, tenendo conto anche 
delle norme emanate da altri orga- 
nismi di legislazione tecnica e dei 
cosiddetti eurocodici; 

Visto il ripristino del «Laboratorio 
tipologico nazionale», nell'ambito 
del «Centro per lo sviluppo del 
settore delle costruzioni» di Catan- 
zaro, con competenze distintive 
nella ricerca nel settore delle 
costruzioni ed in particolare in 
materia di qualità dei prodotti 
costruiti e di efficienza dei relativi 
processi produttivi; 

Visto il parere del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici, massimo 
organo tecnico consultivo dello 
Stato, reso in data 15 giugno 2005, 
n. 106/05; 

Considerate le caratteristiche clima- 
tiche del territorio italiano che sono 
all'origine di esigenze oltre che di 
riscaldamento invernale anche di 
raffrescamento estivo, e che proprio 
queste ultime sono state all'origine 
delle più recenti punte di domanda 
energetica e l'importanza che ai fini 
del rendimento energetico degli 
edifici hanno sia le strutture oriz- 


zontali, sia le strutture verticali opa- 
che e trasparenti, sia gli impianti di 
climatizzazione; 

Considerato che il settore residen- 
ziale e terziario è responsabile di 
rilevanti consumi finali di energia, 
gran parte dei quali sono imputabili 
alla scarsa efficienza energetica del 
patrimonio edilizio esistente; 
Considerata l'importanza per il pro- 
dotto interno lordo italiano della 
filiera edile e le tipicità economi- 
che, architettoniche ed ambientali 
del modello costruttivo italiano ed 
in particolare dei metodi di costru- 
zione, dei materiali e delle profes- 
sionalità che lo caratterizzano; 
Ritenuto perciò che i regolamenti di 
attuazione dei commi 1 e 2 dell'art. 
4 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, 
debbano coinvolgere l'intero edifi- 
cio da intendersi come sistema inte- 
grato di strutture ed impianti e, 
tenere conto delle specificità geo- 
grafiche e climatiche, nonché del 
benessere degli occupanti; 
Ritenuto che, in coerenza con le 
indicazioni della direttiva 
2002/91/CE e con quelle del decre- 
to 113/A4/30/15 di nomina della 
commissione per la redazione del 
«Testo unico della normativa tecni- 
ca», nella redazione dei suddetti 
regolamenti si dovrà seguire il più 
moderno approccio regolamentare 
di tipo prestazionale, anziché di 
tipo prescrittivo e la scelta delle 
misure da proporre dovrà tener 
conto del loro impatto economico, 
ambientale e socio/culturale; 
Ritenuto che è necessario, coerente- 
mente con le raccomandazioni 
comunitarie in tema di qualità della 
regolamentazione, tenere attenta- 
mente conto delle conseguenze 
sistemiche delle soluzioni proposte 
in termini di costi e benefici, 
ponendo particolare attenzione alle 
loro ripercussioni sulla realtà eco- 
nomica, ambientale ed industriale 
del Paese; 

Ritenuto che, inoltre, ai sensi di 


quanto previsto in particolare dagli 
articoli 2 e 3 della su citata legge 5 
agosto 1978, n. 457, e successive 
modificazioni ed integrazioni, pro- 
cedere alla revisione della speri- 
mentazione in particolare in materia 
di qualità dei prodotti costruiti e di 
efficienza dei relativi processi pro- 
duttivi, nonché delle tipologie nel 
settore dell'edilizia residenziale, 
avvalendosi anche dell'attività' del 
Laboratorio tipologico nazionale 
anzidetto; 


Decreta: 

Art. 1. Ambito di intervento 

1. Il presente decreto definisce i 
criteri generali tecnico-costruttivi 
e le tipologie per l'edilizia sov- 
venzionata e convenzionata non- 
ché per l'edilizia pubblica e pri- 
vata, anche riguardo alla ristrut- 
turazione degli edifici esistenti, al 
fine di favorire ed incentivare 
l'uso razionale dell'energia, il 
contenimento dei consumi di 
energia nella produzione o nell'u- 
tilizzo di manufatti. 

2. Il presente decreto si applica agli 
edifici di nuova costruzione ed a 
quelli esistenti oggetto di inter- 
venti di ristrutturazione importan- 
ti, come di seguito precisato, dota- 
ti di impianti di riscaldamento e/o 
climatizzazione. 


Art. 2. Obblighi dei comuni 

1. AI fine di favorire il risparmio 
energetico, i comuni, tenuto 
conto delle specifiche esigenze 
urbanistico-edilizie, uniformano i 
regolamenti edilizi di loro com- 
petenza alle prescrizioni di cui al 
presente decreto prevedendo 
soluzioni tipologiche e tecnologi- 
che finalizzate al risparmio ener- 
getico e all'uso di fonti energeti- 
che rinnovabili. 

2. In sede di redazione degli stru- 
menti urbanistici comunali, o di 
revisione generale degli stessi, 
per i comuni con popolazione 


superiore a 50.000 abitanti, si 
procede alla individuazione e, se 
del caso, alla localizzazione delle 
eventuali fonti rinnovabili di 
energia presenti o ipotizzabili sul 
territorio comunale. 

3. A seguito di tale indagine, sono 
individuate le condizioni che 
consentano, in relazione alle pre- 
visioni relative alle trasformazio- 
ni urbanistiche contenute nello 
strumento di pianificazione, il 
massimo utilizzo delle fonti ener- 
getiche rinnovabili in precedenza 
individuate. 

4. La valutazione di questi aspetti 
deve essere fatta in rapporto alle 
caratteristiche fisiche e morfolo- 
giche dell'area, alle preesistenze 
edilizie, alle condizioni di assetto 
territoriale che vengono determi- 
nandosi in attuazione alle indica- 
zioni dei piani urbanistici. 

5. I comuni sono tenuti ad intro- 
durre nei regolamenti edilizi 
locali disposizioni che (ricono- 
scendo i vantaggi derivanti dall'u- 
so efficiente dell'energia, dalla 
valorizzazione delle fonti energe- 
tiche rinnovabili e dal migliora- 
mento della qualità del sistema 
costruttivo) incentivino economi- 
camente la progettazione e la 
costruzione di edifici energetica- 
mente efficienti. 

6. Tutti i comuni sono tenuti ad 
adeguare i propri strumenti urba- 
nistici generali al fine di consen- 
tire, tramite indicazioni in ordine 
all'orientamento degli edifici da 
realizzare, lo sfruttamento della 
radiazione solare quale fonte di 
calore per il riscaldamento inver- 
nale. Sono altresì tenuti ad indivi- 
duare idonei strumenti di inter- 
vento di tipo passivo che consen- 
tano di minimizzare gli effetti 
della radiazione solare estiva al 
fine di garantire un adeguato 
livello di comfort (schermature 
delle superfici vetrate, inerzia ter- 
mica delle strutture, ecc.). 


7.E' inoltre fatto obbligo ai comu- 
ni di adeguare gli strumenti urba- 
nistici ai fini di rendere possibile 
lo scorporo dal calcolo della 
superficie utile e del volume edi- 
ficato degli spessori di chiusure 
opache verticali ed orizzontali nei 
limiti più avanti precisati, al fine 
di favorire la realizzazione di edi- 
fici con adeguata inerzia termica 
e sfasamento termico. 


Art. 3. Requisiti di risparmio 

energetico per edifici di nuova 

costruzione 

1. Per tutti gli edifici di nuova 
costruzione vanno minimizzati i 
consumi di energia primaria anche 
attraverso: l'utilizzo ottimale di 
materiali componenti e sistemi per 
raggiungere adeguati livelli di iso- 
lamento termico e di inerzia termi- 
ca dell'involucro dell'edificio; il 
controllo della radiazione solare 
incidente sulle superfici trasparen- 
ti; l'aumento dell'efficienza ener- 
getica degli impianti di climatiz- 
zazione e produzione di acqua 
calda sanitaria; la riduzione delle 
dispersioni dell'impianto di distri- 
buzione dell'acqua calda sanitaria 
e dell'acqua o dell'aria utilizzate 
come fluidi termovettori per il 
riscaldamento ed il raffrescamen- 
to; l'utilizzo di lampade ad alta 
efficienza energetica e di sistemi 
di regolazione automatica degli 
impianti di illuminazione interna 
ed esterna; l'utilizzo di sistemi di 
controllo e gestione e contabiliz- 
zazione degli impianti di riscalda- 
mento, ventilazione e raffresca- 
mento, in grado di adattare l'im- 
pianto alle diverse condizioni di 


carico e alle differenti esigenze di 
comfort degli occupanti. 


Art. 4. Definizione degli indicato- 
ri prestazionali per edifici nuovi e 
relativi limiti ammissibili 

1. Il progettista redigerà una rela- 
zione tecnica, conforme a quanto 
previsto nelle istruzioni tecniche 
al presente decreto, in cui deve 
dimostrare la rispondenza delle 
scelte progettuali in termini di 
materiali, componenti e sistemi, 
durabilità nel tempo delle solu- 
zioni costruttive adottate, rispetto 
alle esigenze di contenimento dei 
consumi di energia e di migliora- 
mento dell'efficienza energetica 
dell'edificio o porzione di esso. In 
particolare egli dovrà fornire la 
caratterizzazione termica di 
materiali e dei componenti dell'e- 
dificio attraverso la determina- 
zione del valore di trasmittanza e 
di inerzia termica (attenuazione e 
sfasamento termico). Per gli edi- 
fici di nuova costruzione indipen- 
dentemente dalla destinazione 
d'uso, il progettista dovrà verifi- 
care la sussistenza dei requisiti di 
seguito indicati. 

2. Il valore del coefficiente di 
dispersione termica per trasmis- 
sione Cd non deve risultare supe- 
riore a quello riportato nella 
Tabella 1. Il coefficiente Cd è 
così definito: 














dove: 
Qp è la potenza termica, espressa 


in Watt, dispersa per trasmissio- 
ne dall'edificio, verso l'esterno o 
verso ambienti non dotati di 
impianto di riscaldamento, quan- 
do l'ambiente esterno si trova 
alla temperatura di progetto Te, 
calcolata in condizioni di regime 
stazionario; V è il volume lordo, 
espresso in metri cubi, delle parti 
di edificio riscaldate, definito 
dalle superfici che lo delimitano; 
Ti è la temperatura interna pre- 
scelta, in base alla destinazione 
d'uso, secondo quanto previsto 
dal decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993, n. 
412; 

Te è la temperatura convenziona- 
le esterna di progetto i cui valori 
sono riportati nell'allegato 1. 

La zona climatica e' definita in 
base al numero di gradi giorno 
così come stabilito all'art. 2 del 
decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993, n. 
412; i valori dei gradi giorno per 
le diverse località sono riportati 
nell'allegato A al suddetto decre- 
to. 

L'area S è quella della superficie 
che delimita verso l'esterno, 
ovvero verso ambienti non dotati 
di impianto di riscaldamento, il 
volume riscaldato V, come defi- 
nito al comma precedente, ed è 
espressa in metri quadrati. 

Per valori di S/V intermedi fra 
0,2 e 0,9 si procede per interpo- 
lazione lineare; per valori di S/V 
minori di 0,2 e maggiori di 0,9 si 
assumono i valori di Cd corri- 
spondenti rispettivamente a S/V 
uguale a 0,2 e a S/V uguale a 0,9. 
Per le zone climatiche B, C, D ed 
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Tabella 1- Valori limite del coefficiente Cd 

















Massniontale: ‘|: oo 150 200 250 300 350 400 
(kg/m°) 
Coefficiente cm 0.98 0.97 0.95 0.92 0.88 0.84 0.80 




















Tabella 2 — Valori dei coefficienti cm în funzione della massa frontale (kg/m°) 


E si effettua l'interpolazione 
lineare rispetto al numero di 
gradi giorno caratteristico della 
località. 

Al fine di tenere conto degli 
effetti di inerzia termica delle 
strutture opache di chiusura ver- 
ticali ed orizzontali degli edifici, 
1 valori della trasmittanza U di 
dette superfici (ovvero della 
quantità di calore trasmessa dal- 
l'interno all'esterno, in regime 
stazionario, per unità di area, di 
tempo e di differenza di tempera- 
tura) da utilizzarsi per il calcolo 
del valore Cd sono convenzio- 
nalmente corretti in base ai valo- 
ri del coefficiente moltiplicatore 
Cm riportati nella tabella 2 in 
funzione della massa totale della 
struttura per unità di area (massa 
frontale). 

3. AI fine di agevolare l'attuazione 
delle norme sul risparmio ener- 
getico e per migliorare la qualità 
degli edifici, le strutture perime- 
trali portanti e non, nonché i 
tamponamenti orizzontali ed 1 
solai intermedi che comportino 
spessori complessivi sia per gli 
elementi strutturali che sovra- 
strutturali superiori a 30 cm, non 
sono considerati nei computi per 
la determinazione dei volumi e 
nei rapporti di copertura, per la 
sola parte eccedente i centimetri 
30 e fino ad un massimo di ulte- 
riori centimetri 25 per gli ele- 
menti verticali e di copertura e di 
centimetri 15 per quelli orizzon- 
tali intermedi, in quanto il mag- 
giore spessore contribuisce al 
miglioramento dei livelli di coi- 
bentazione termica, acustica e di 
inerzia termica. 

4. I criteri di computo di cui al 
comma precedente valgono 
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anche per le altezze massime, per 
le distanze dai confini, fra gli 
edifici e dalle strade, fermo 
restando le prescrizioni minime 
dettate dalla legislazione nazio- 
nale. 


Art. 5. 

Altri indicatori prestazionali 

1. Il tasso di rinnovo dell'aria per 
tutti i tipi di edifici è assunto pari 
a 0.25 V/h salvo indicazioni diver- 
se fornite dalla pubblica ammini- 
strazione per quanto concerne gli 
edifici di sua competenza. 

2. Il valore di trasmittanza termica 
delle strutture opache orizzontali o 
inclinate che delimitano l'ambien- 
te riscaldato verso l'esterno deve 
essere non superiore a 0.4 W/m°K 
per tutte le zone climatiche. 

3. Il valore di trasmittanza termica 
delle strutture opache divisorie 
verticali ed orizzontali tra ambien- 
ti contigui dotati di impianto di 
riscaldamento distinto, deve esse- 
re non superiore a 0.90 W/m°K. 

4. Il valore di trasmittanza termica 
delle chiusure trasparenti deve 
essere non superiore a 4.0 W/m°K 
per le zone climatiche A, B, Cea 
2.8 W/m°K per le zone climatiche 
D, E, F. 


Art. 6. 

Verifiche termoigrometriche 
Relativamente alle strutture più 
significative (muri, solai, pilastri, 
ed in corrispondenza di ponti ter- 
mici) il progettista è chiamato a 
svolgere un'analisi termoigrome- 
trica al fine di verificare che la 
temperatura superficiale interna in 
condizioni di esercizio risulti 
maggiore di quella di rugiada 
(condensazione superficiale) o che 
durante il periodo invernale non si 


verifichino fenomeni di condensa 
interna alle strutture. Qualora non 
esistano sistemi di controllo del- 
l'umidità' relativa dell'aria dovran- 
no essere utilizzati i seguenti para- 
metri di verifica: umidità relativa 
interna pari al 50%, temperatura 
interna pari a 20 C°, temperatura e 
umidità relativa esterna pari ai 
valori medi mensili della località 
considerata. Nel caso di formazio- 
ne di condensa interna alle struttu- 
re il progettista dovrà inoltre veri- 
ficare se tale condensa può essere 
smaltita durante il periodo estivo. 


Art. 7. Misure di contenimento 

dei consumi di energia estivi 

1. Obiettivo principale del conte- 
nimento di consumi energetici 
nel periodo estivo e' il manteni- 
mento di temperature interne, in 
assenza di impianto di climatiz- 
zazione, tali da evitare, o ridurre 
quanto più possibile, il ricorso a 
impianti di climatizzazione. In 
tal senso la corretta progettazio- 
ne dell'involucro costituisce ele- 
mento passivo di garanzia del 
comfort interno estivo. 

2. L'inerzia termica dell'edificio 
nel suo complesso, la ventilazio- 
ne delle coperture e delle faccia- 
te, ecc. favoriscono il controllo 
del surriscaldamento estivo 
senza necessità di equilibrare le 
scelte con altre esigenze coesi- 
stenti. Pertanto, in prima analisi 
il progettista deve determinare i 
coefficienti di attenuazione e 
sfasamento delle chiusure opa- 
che verticali ed orizzontali ester- 
ne. 

3. Il dimensionamento ed il posi- 
zionamento delle chiusure opa- 
che verticali ed orizzontali deve 
essere correttamente effettuato 


in base all'esigenza di ridurre 
l'irraggiamento solare estivo, 
all'esigenza di assicurare la 
dovuta illuminazione naturale e 
all'esigenza di consentire lo 
sfruttamento dell'irraggiamento 
solare invernale. Tutte le chiusu- 
re trasparenti verticali ed oriz- 
zontali non esposte a nord devo- 
no essere dotate di schermi, fissi 
o mobili, in grado di intercettare 
almeno il 70% dell'irradiazione 
solare massima incidente sulla 
chiusura durante il periodo esti- 
vo e tali da consentire il comple- 
to utilizzo della massima radia- 
zione solare incidente durante il 
periodo invernale. 

4. E' consentito l'uso di chiusure 
trasparenti prive di schermi solo 
se la parte trasparente presenta 
caratteristiche tali da garantire 
un effetto equivalente quello 
dello schermo. Il dimensiona- 
mento delle chiusure trasparenti 
deve essere tale da garantire suf- 
ficiente illuminazione. Il fattore 
di luce diurna non deve essere 
inferiore a 0,02. Sono fatti salvi i 
casi in cui sia già concesso l'uso 
di ambienti privi di aperture di 
illuminazione/aerazione. 

5. Il progettista deve effettuare il 
calcolo della temperatura interna 
estiva, in assenza di impianto di 
climatizzazione, nel locale più 
esposto. A tale fine può ricorrere 
alla procedura semplificata 
riportata nelle istruzioni tecni- 
che. 

6. L'accensione dell'impianto di 
climatizzazione deve essere 
subordinata al verificarsi di 
obbiettive condizioni di mancan- 
za di comfort all'interno degli 
ambienti, determinate da parti- 
colari condizioni di temperatura 
e umidità dell'aria interna. Per la 
valutazione dei parametri di 
comfort estivo si rimanda a 
quanto riportato nelle istruzioni 
tecniche. 


Art. 8. Requisiti di risparmio 
energetico per edifici da ristrut- 
turare 

1. AI fine di raggiungere gli obbiet- 
tivi della presente norma, sono 
previste forme di incentivazione 
che portino ad un significativo 
miglioramento del comportamen- 
to energetico del patrimonio edili- 
zio esistente. Per quanto riguarda 
gli incentivi (agevolazioni fiscali) 
previsti dalla legislazione attuale 
si fa diretto riferimento alla legge 
27 dicembre 1997, n. 449 «Misu- 
re per la stabilizzazione della 
finanza pubblica» - articoli 1 e 13, 
e successive modificazioni ed 
integrazioni. Tenendo conto che, 
secondo la legge n. 449 risultano 
agevolabili anche interventi di 
modesto impatto dal punto di 
vista del miglioramento energeti- 
co saranno da privilegiare inter- 
venti di adeguamento importanti. 
Con il termine «interventi di ade- 
guamento importanti» si intende 
(a titolo esemplificativo e non 
esaustivo) quanto segue: comple- 
ta ristrutturazione della copertura 
dell'edificio; 

- completo rifacimento di solai; 

- completa ristrutturazione delle 
pareti esterne dell'edificio; 

- aumento delle superfici trasparen- 
ti; 

- completa sostituzione delle parti 
esterne trasparenti (finestre, porte, 
ecc.); 

- completa sostituzione della parte 
impiantistica riguardante la gene- 
razione di calore; 

- completo rifacimento dell'impian- 
to di distribuzione (rete di distri- 
buzione e corpi scaldanti); 

- ampliamenti e sopraelevazioni 
dell'unita' immobiliare; 

- installazione di sistemi di ventila- 
zione; 

- ottimizzazione dell'illuminamento 
interno dell'edificio; 

- installazione di pannelli solari o 
pompe di calore. 


Art. 9. Altre prescrizioni 

1. Le verifiche di cui agli articoli 
precedenti dovranno essere ese- 
guite mediante i metodi di calco- 
lo illustrati nelle istruzioni tecni- 
che relative al presente decreto 
predisposte dal Servizio tecnico 
centrale del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. Il progettista 
potrà tuttavia utilizzare altri 
metodi, purché tratti dalla speci- 
fica letteratura scientifica ricono- 
sciuta a livello nazionale o inter- 
nazionale, oppure da normative 
consensuali nazionali o interna- 
zionali motivandone il loro uso 
nella relazione di progetto. Per 
quanto riguarda i dati convenzio- 
nali necessari per l'applicazione 
dei metodi di verifica il progetti- 
sta deve fare riferimento a fonti 
documentate e comunemente 
accettate nella letteratura tecnica. 

2. Il progettista dovrà inserire le 
suddette verifiche nella relazione 
che, ai sensi dell'art. 28 della 
legge 9 gennaio 1991, n. 10, il 
proprietario dell'edificio, o chi ne 
ha il titolo, deve depositare pres- 
so le amministrazioni competenti 
secondo le disposizioni vigenti, 
in duplice copia, insieme alla 
denuncia dell'inizio dei lavori 
relativi alle opere di cui agli arti- 
coli 25 e 26 della stessa legge. 

3. I comuni procedono all'attività 
di controllo di cui all'art. 33 della 
legge 9 gennaio 1991, n. 10, 
provvedendo al controllo annuale 
a campione almeno del 5% delle 
relazioni di progetto di cui al 
comma 2, ed effettuando annual- 
mente a campione verifiche per 
almeno il 5% degli edifici 
costruiti o in costruzione. 


Roma, 27 luglio 2005 
Il vice-Ministro: Martinat 


Allegato 1 
Temperatura dell'aria di progetto 
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Alessandria -8. | Vicenza (zona altopiani) -10 I Viterbo 2 
AS -8 | Trieste -5 I Napoli 2 
Cuneo -10 {Gorizia -S | Avellino -2 | 
Alta valle cuneese -1$ |Pordenone -5 | Benevento 2 | 
Novara -5 | Udine -5 |Caserta 0 | 
Vercelli -7. | Bassa Camia -7 I Salerno 2.1 
Aosm -10 | Alta Carnia -10 | L'Aquila 5 | 
Valie d'Aosta -15 | Tarvisio -15 | Chieti 0 
Alta Valle d'Aosta -20 | Bologna -5 |Pescara 2 
Genova O {Ferrara -5 {Teramo 0 
Imperia 0 {Forli -5 |Campobasso 4 
La Spezia 0. {Modena -5 |Bari 0 
Savona 0 {Parma -$ | Brindisi 0 
Milano -5 Piacenza -5 |Foggia 0 
Bergamo -3 | Provincia di Piacenza -7 {Lecce (8) 
Brescia -7 |Ravenna -5 | Taranto 0 
Como -$ Reggio Emilia -5 |Potenza -3 
Provincia di Como -7 {Ancona 2 |Matera -2 | 
Cremona -3 Ascoli Piceno -2 |Reggio Calabria 3 | 
Mantova -S |Macerata -2 |Catanzaro >2 
Pavia -5 | Pesaro -2 |Cosenza -3 
Sondrio -10 | Firenze O |Palermo ò 
Alta Valtellina -15 | Arezzo O | Agrigento 3 
Varese -3 Grosseto O |Caltanissetta 0 
| Tremio -12 | Livorno O {Catania 5 | 
| Bolzano -15 ! Lucca O {Enna -3 | 
Venezia -S Massa Carrara O }Messina 3 | 
| Belluno -10 | Pisa 0 | Ragusa 0 
| Padova 5 {Siena 2 {Siracusa 5 
| Rovigo -5 | Perugina -2 | Trapani 5 
| Treviso -5 {Temi -2 |Cagliari 3 
| Verona -5 |Roma 0 |Nuoro 0 
| Verona {zona lago) -3 | Frosinone O {Sassari 2 
| Verona (zona montagna) __-l10 |Latina PHI APPIEIE CRE TI II cai 
Allegato1: tabella temperatura di progetto 
Sintesi delle nuove prescrizioni introdotte dal decreto ministeriale 
Art. Descrizione Strumento distribuito da ANIT 
: : i : n 
Tabella 1 Riduzione del 10% dei valori limite Software SOLVER 2.0 
dei Cd 
Art. 5 Copertura e solai U = 0.4 W/m°K Software PAN 1.0 
Ae Finestre U = 4 al sud e U = 2.8 al Software SOLVER 2.0 
nord 
An Verifica termoigrometrica sezione Sofivvate PANIÙO 
corrente 
As Verifica rischio di condensa e muffa Software KOBRA 
nel ponti termici 
Art. 7 Calcolo sfasamento e attenuazione Software PAN 1.0 
Art.7 Calcolo temperatura estiva nel locale Software TEMPAIR 1.0 
sfavorito 














I software SolVer 2.0, Pan 1.0 e Kobra sono distribuiti gratuitamente ai soci ANIT 2006 
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ACQUISIZIONE DATI INVOLUCRO 
Metodi impiegabili ai fini della certificazione energetica 


Entro gennaio 2006 deve essere 
recepita la direttiva europea 02/91 
sull’efficienza energetica degli 
edifici. L'ente normativo europeo 
CEN ha sviluppato per mezzo di 
un notevole numero di gruppi di 
lavoro le norme necessarie all’ap- 
plicazione della direttiva e dei 
rispettivi recepimenti nazionali. 

La direttiva e quindi il decreto di 
recepimento italiano, stabiliscono 
la necessità dello strumento della 
certificazione energetica come già 
la legge 10/91, per gli edifici pub- 
blici e privati di nuova costruzio- 
ne, per quelli interessati da ristrut- 
turazione e nel caso di compraven- 
dita e locazione. 

L’acquisizione dei dati per la certi- 
ficazione di un edificio esistente o 
per la verifica di uno di nuova 
costruzione comporta difficoltà 
quali la non reperibilità del proget- 
to cartaceo e la non corrisponden- 
za di questo con il costruito; in 
sostanza non conoscendo la strati- 
grafia delle strutture opache è 
necessario avere strumenti di 
misura in opera. 

Poiché la certificazione è un indice 
di valutazione della prestazione 
energetica dell’edificio, e poiché 
nell’edilizia residenziale le parti 
opache influenzano largamente i 
flussi energetici tra interno ed 
esterno, è auspicabile dotare i cer- 
tificatori di un metodo acquisizio- 
ne dati standard che riduca il più 
possibile le prevedibili imprecisio- 
ni derivanti da metodi non profes- 
sionali. 


degli edifici 


di Alessandro Panzeri 


Tra le norme sviluppate presso il 
CEN il progetto di norma prEn 
15203 “Energy performance of 
buildings - Assestement of energy 
use and definition of ratings” sta- 
bilisce nell’allegato A le modalità 
di acquisizione dati per la strutture 
opache degli edifici esistenti sog- 
getti alla certificazione energetica. 

Nel novembre 2003, il CTI, orga- 
no federato dell’UNI, ha pubblica- 
to le raccomandazioni del sottoco- 
mitato 1 e 6 per le “Prestazioni 
energetiche degli edifici” (pubbli- 
cate nei numeri 10 e 11 di Neo 
Eubios ndr) che indicavano i modi 
per l’acquisizione dei dati per la 
certificazione energetica degli edi- 
fici esistenti. In entrambi i docu- 
menti sono indicate le modalità di 
acquisizione dei dati riguardanti 
l’involucro. 


Valutazione della trasmittanza 

termica 

Sono possibili quattro scenari: 

1) La stratigrafia della struttura è 
conosciuta (si hanno i disegni 
aggiornati del progetto architetto- 
nico o della relazione legge 10/91 
e impianti); la trasmittanza viene 











esempio di carotaggio 
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Valutazione U [W/m2K] 


Calcolo ISO 6946 


Acquisizione dati della 
stratigrafia della struttura I 
v 4 % 
373, 10/01 eimplanti || (nellaparete! | | ANalogia || Temoflussimetro 
v 
| Carotaggio | Endoscopio | 


CALCOLO DELLA TRASMITTANZA U [W/m2K] 


Ù 


Misura ISO 9869 








schema valutazione U 
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calcolata in accordo con la norma 
prEN ISO 6946:2005. 

2) La stratigrafia non è conosciuta e 
quindi si procede a eseguire un 
foro per stabilire tipo di materiale 
e spessore. Il foro può essere di 
piccole dimensioni e quindi si uti- 
lizza un endoscopio, oppure può 
essere di maggiori dimensioni, il 
carotaggio, e le caratteristiche del 
materiale vengono stabilite diretta- 
mente. L’esperienza del professio- 
nista gioca un ruolo fondamentale. 
Una volta stabilita la stratigrafia 
della parete la trasmittanza viene 
calcolata in accordo con la norma 
prEN ISO 6946:2005. 

3) L'edificio è riconducibile a una 
determinata e caratterizzata tipolo- 
gia edilizia di cui si conoscono le 
stratigrafie; è possibile agire per 
analogia stimando le trasmittanza 


dei componenti. Le raccomanda- 
zioni del CTI contengono un 
esempio di abaco di questo genere. 
4) La trasmittanza della struttura 
viene misurata in opera in accordo 
con la norma ISO 9869. 
Lo schema sintetizza le diverse 
caratteristiche riguardanti i vari 
approcci seguibili per la valutazio- 
ne della trasmittanza termica. 


Limiti e precisione dei vari metodi 

I diversi approcci e le diverse atti- 

vità che si svolgono per arrivare 

alla trasmittanza termica 

delle parete e delle coperture sono 

soggetti alle seguenti 

considerazioni: 

- gli strumenti necessari; 

- il costo dello strumento e del suo 
impiego; 

- il tempo necessario per svolgere 


l’attività; 
- 1 soggetti interessati; 
- affidabilità delle valutazioni 
effettuate. 
La misura della trasmittanza in 
opera 
Tutti i metodi presentati sono uti- 
lizzabili ai fini della certificazione 
come indica il prEN 51203. 
Sulla base della maggiore affidabi- 
lità delle valutazioni conducibili 
per mezzo della misura in opera 
con termoflussimteri, della rapidità 
di esecusione, della non invasività 
del metodo e infine per il ridotto 
coinvolgimento di altri soggetti, 
l’ANIT in collaborazione con il 
Politecnico di Torino ha sviluppato 
una guida alla “misura della tra- 
smittanza in opera” che descrive le 
caratteristiche degli strumenti, la 
loro posa in opera e la rielabora- 









































RODA. Strumenti necessari Costo Dea Dica 3 
VALUTAZIONE necessari interessati Hu 
valutazioni 
Foglio di calcolo 
Calcolo Banca dati delle NERE 
L prEN ISO 6946 caratteristiche Barge Tola 
materiali 
binati Raccomandazioni 
per i CTI o abaco Molto bassa 
SateRRRAe regionale Abaco = 
1.1 ABACHI e ra Basso Ridotti proprietario _ 
SE provinciale o Progetto = 
raccomandazioni 
comunale delle costruito? 
CTI 
strutture 
; Documentazione 
Reperimento dei : . MEDE: 
. Ù tecnica relativa alla i Proprietario Bassa 
dati tramite . QU: Mediamente i . 
1.2 ; concessione edilizia | Basso i Ufficio tecnico Progetto = 
materiale cartaceo . lunghi ì 
o al rogito o alla comunale costruito? 
del progetto ; Sn 
relazione impianti 
Reperimento dei n Media 
dati con ; Molto e Proprietario e > 
1.3 Endoscopio Ridotti sr Esperienza 
sopralluogo e elevato inquilino ao 
professionista 
foratura parete 
Reperimento dei 
1.4 dAlLcan Carotaggio Basso Ridotti Feopocone 3 Buona 
sopralluogo e inquilino 
foratura parete 
Misura inionira Termoflussimetri — 
2 ISO 9869 acquisitore dati e Medio Ridotti Inquilino Ottima 
termocoppie 
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analisi metodi di valutazione U 





zione dei dati necessari alla corret- 
ta valutazione della trasmittanza. 


Seguono cinque paragrafi del docu- 
mento messo a punto dai Prof. 
Marco Perino e Prof. GianVincenzo 
Fracastoro che tratta delle caratteri- 
stiche della strumentazione e della 
corretta posa in opera. 


1) La strumentazione 
- 1 termoflussimetro per la valuta- 
zione del flusso termico; 
- 4 sonde di temperatura per le 
superfici della parete; 

- 1 acquisitore dati. 

I termoflussimetri sono tipicamen- 
te costituiti da un sottile strato di 
materiale di resistenza termica 
nota e stabile. La differenza di 
temperatura attraverso tale strato 
viene misurata da un insieme di 
termocoppie collegate in serie (ter- 
mopila) che hanno il compito di 
amplificare il piccolo segnale elet- 
trico prodotto dalla singola termo- 
coppia (la differenza di temperatu- 
ra a cavallo del sottile strato è, 
infatti, piccola a causa della resi- 
stenza termica piuttosto piccola e 
del flusso termico piuttosto basso 
che attraversa le pareti edilizie). Il 
tutto è racchiuso da un involucro 
protettivo a prova di umidità e con 
buone caratteristiche meccaniche. 
In tal modo, rilevando la tempera- 
tura su entrambi i lati del sensore 
stesso (che dipende dal flusso che 
attraversa la piastra), attraverso 
un'opportuna curva di taratura, si 
ottiene una valutazione del flusso 
termico. La piastra di cui è costi- 
tuito un HFM per misure in campo 
ha in genere uno spessore di qual- 
che mm ed è realizzata in materia- 
le plastico rigido o flessibile (ad 
esempio silicone). Può avere 
forma circolare, quadrata o rettan- 
golare, ed un'area che misura da 
50 a 100 mm?. Il sensore deve 
essere opportunamente accoppiato, 
dal punto di vista termico, all'ele- 


mento da analizzare, in modo, cioè 
da non introdurre resistenze di 
contatto, e deve essere connesso 
ad un apparato di registrazione dati 
(datalogger). I risultati ottenibili 
con l'utilizzo di un termoflussime- 
tro sono in genere buoni, e i dati 
riportati nella bibliografia colloca- 
no il valore degli errori tra l'l1 % e 


il 15%, con un valore medio 
dell'8%. 

Il datalogger viene anche utilizza- 
to per il rilievo e la memorizzazio- 
ne delle temperature esterne ed 
interne, rilevate, tipicamente, attra- 
verso termocoppie o termoresi- 
stenze. Nella figura è schematica- 
mente mostrato il sistema di misu- 
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ra e la disposizione dei sensori. 
L'uso degli HFM presenta tutta 
una serie di difficoltà che possono 
essere raggruppate secondo tre 
categorie: la taratura, l'applicazio- 
ne e l'analisi dei dati. Trascurando 
1 problemi di taratura, si illustrano 
di seguito i principali problemi che 
si possono incontrare negli impie- 
ghi in campo. 


2) Posizionamento dei sensori 

Occorre applicare i sensori in una 

porzione di superficie rappresenta- 

tiva della "parete corrente" che si 
desidera caratterizzare. Dunque, al 
fine di evitare effetti di bordo che 
possono, introdurre errori notevoli 
nella misura, sono da evitare le 
zone vicine agli spigoli ed ogni 
altra zona della parete in cui si pre- 
sentino delle anomalie di carattere 
fisico o geometrico (ad esempio 
ponti termici provocati da "gam- 
bette" di collegamento o da, inter- 
ruzione dell'isolante, pilastri, etc.). 

Per risolvere il problema della 

scelta del punto di misura occorre, 

effettuare un sopralluogo accurato 
coadiuvati, ove possibile, da piante 

e sezioni del locale che permettano 

di individuare eventuali anomalie 

nascoste in quanto inglobate nella 

struttura, della parete (cavedii, 
pilastri, strutture portanti, condotti 
percorsi da fluidi caldi/freddi,...). 

Un aiuto prezioso in questa fase 

può essere rappresentato da una 

analisi preventiva con sistemi di 

termovisione all'infrarosso. 

E° buona norma: 

e posizionare il termoflussimetro, 
sul lato interno della parete (per 
minimizzare gli effetti di disturbo 
della radiazione solare e per man- 
tenere il sensore in un ambiente, 
meno "aggressivo"); 

* rilevare la temperatura superficia- 
le interna ed esterna (Tpi e Tpe) in 
almeno due punti diversi ed assu- 
mere per l’analisi dei dati la media 
fra queste due letture (per mini- 
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strumentazione: sensori e datalogger 


mizzare l’effetto di eventuali pic- 

cole disomogeneità nella struttura 

della parete). 
Nella posa di tutti i sensori occorre 
curare la perfetta adesione del sen- 
sore stesso (termoflussimetro e/o 
termocoppia) con la superficie 
della parete. Ove possibile è racco- 
mandabile l'impiego di "paste ter- 
miche" per ridurre la resistenza 
termica di contatto (naturalmente 
questo è possibile solo nei casi in 
cui non ci si debba preoccupare 
dello sporcamento, irreversibile, 
della superficie). 
Il fissaggio dei sensori può essere 
effettuato con nastri adesivi di 
carta del tipo di quelli usati dai 
decoratori, al fine di garantire, un 


distacco senza problemi dello stes- 
so al termine della misura. La 
situazione ottimale dal punto di 
vista dell'affidabilità dei risultati è 
che il materiale di fissaggio impie- 
gato per la posa dei sensori presen- 
ti le medesime caratteristiche 
radiative delle superfici su cui si 
rilevano le grandezze (si sceglie- 
ranno, ove possibile, nastri con 
finitura, superficie diversa allumi- 
nio, colorati, da applicare, even- 
tualmente, al di sopra del nastro di 
fissaggio di carta). 


3) Effetto dell'irraggiamento 
solare diretto 

Se l'HFM è applicato sulla superfi- 
cie esso modifica gli scambi termi- 


ci convettivi e radiativi normali 

della parete, producendo distorsio- 

ni tridimensionali del flusso. 

Soprattutto, è necessario evitare 

che esso sia investito direttamente 

dalla radiazione solare. Il diverso 
comportamento ottico, infatti, 
indurrebbe sensibili errori di misu- 
ra. Per questo motivo è buona 
norma collocare sempre il termo- 
flussimetro sulla faccia interna 
della parete. Occorrono cautele 
anche nella posa delle termocoppie 

e/o delle termoresistenze. In que- 

sto caso, poiché non è possibile 

evitare il posizionamento dei sen- 

sori sul lato esterno della parete, è 

opportuno: 

* scegliere, quando possibile, una 
parete orientata verso nord o nord- 
est, oppure collocare il sensore in 
una zone di parete soggetta ad ele- 
vato ombreggiamento (o per 
ombre portate da edifici prospi- 
cienti o per ombre proprie dovute 
ad aggetti verticali/orizzontali); 

* rivestire il sensore con materiali le 
cui caratteristiche ottiche siano 
simili a quelle della superficie di 
cui si vuole rilevare la temperatura 
superficiale (in questo modo l’ele- 
mento sensibile del trasduttore si 
troverà nelle medesime condizioni 
termiche della superficie e non si 
origineranno errori rilevanti anche 
in presenza di radiazione solare). 


4) Condizioni al contorno 

AI fine di minimizzare gli errori di 
misura è buona norma effettuare la 
sperimentazione durante un perio- 
do di tempo con forti differenze di 
temperatura fra ambiente interno 
ed esterno. Questa condizione 
garantisce, infatti, di rilevare le 
grandezze (specie i flussi termici) 
nelle condizioni in cui essi assu- 
mono, valori più alti. In tal modo 
si opera con segnali in uscita dai 
trasduttori più elevati e dunque: 

- il sistema è meno sensibile ai 

disturbi esterni; 


- gli strumenti di misura operano 
in range operativi sensibilmente 
maggiori della soglia minima di 
rilevazione; 

- le variazioni dei segnali sono 
decisamente più alte della risolu- 
zione minima degli strumenti. 

Infine, nel caso si adottino tecniche 
di analisi dei dati di tipo "black- 
box", occorre che le misure siano 
effettuate quando le variabili moni- 
torate (flussi termici e temperature 
superficiali) presentano variazioni 
temporali accentuate (condizioni al 
contorno fortemente dinamiche). 


5) Accorgimenti pratici 

In definitiva, gli accorgimenti da 

adottare nel corso della misura 

possono essere così riassunti: 

- verifica della non esistenza di 
anomalie (ponti termici, tubazio- 
ni, cavedii,...) all'interno della 
parete nella zona di misura; 

- buon contatto termico tra superfi- 
ci della parete e sensori; 

- posizionamento del termoflussi- 
metro HFM sulla faccia interna 
della parete; 

- uso di due sensori collocati in 
posizioni diverse per la misura 
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delle temperature superficiali (ed 
utilizzo del valor medio); 

- evitare l’irraggiamento solare 
diretto sui sensori; 

- effettuare la misura in periodi in 
cui il AT sia elevato nel caso di 
analisi dei dati con tecniche 
"black-box” effettuare la misura 
in periodi in cui le condizioni al 
contorno presentino dinamiche 
(variazione nel tempo delle varie 
grandezze) sufficientemente alte. 


Analisi dei dati 

La valutazione delle prestazioni in 
opera delle pareti comporta inevita- 
bilmente lo studio di sistemi in 
regime transitorio. 

Esistono due tecniche per analizzar- 
li: il metodo della media e il meto- 
do dell’identificazione “black box”. 
La principale differenza tra i due 
metodi di analisi è il numero di 
misure necessarie per compiere 
valutazioni affidabili; il metodo 
delle medie è infatti caratterizzato 
della media progressiva dei valori 
di flusso e di temperature misurati. 





fol 1)-dt 
C= n 


(fr, 0-7,(0}-di 











Maggiore il numero di misurazioni, 
maggiore l’affidabilità dei risultati. 

Il metodo dei black box, così 
chiamato perché applicabile a 
qualsiasi sistema fisico che com- 
porti dei dati in entrata e in uscita, 


per poter compiere valutazioni 
affidabili, deve avere ampie varia- 
zioni di temperatura esterna, poi- 
ché ha come riferimenti modelli 
dinamici. 

E° buona norma utilizzare entram- 
bi i metodi con misurazioni del- 
l’ordine di tre o più giorni, e quin- 
di confrontare la convergenza dei 
risultati. 

I grafici portati in esempio sono 
stati elaborati da misure condotte 
su un parete a cassa vuota per tre 
giorni. I risultati convergano al 
valore 1.3 W/m°K, risultati in linea 
con quelli calcolati con il metodo 
black box. 


Lo scenario d’impiego dei ter- 
moflussimetri 

Come nel campo dell’acustica la 
pressione giudiziaria e quindi eco- 
nomica suscitata dal DPCM 
5.12.97 ha portato alla diffusione 
della teoria e della corretta proget- 
tazione acustica (ancora in fase di 
diffusione) soprattutto a causa del- 
l’interessamento dei proprietari/lo- 
catari, così l’avvento della certifi- 
cazione energetica degli edifici 
dovrebbe riuscire a muovere il 
mercato privato. 

La caratteristica che dovrà avere la 
certificazione è il suo basso costo 
e la rapidità di elaborazione (una 
considerazione tra l’altro presente 
nella bozza di recepimento della 
direttiva). In questa ottica l’attività 


di certificazione promossa dai con- 
sueti attori del settore edile, archi- 
tetti, ingegneri, geometri e periti 
industriali, qualificata e accreditata 
da appositi organismi (pubblici o 
privati), deve essere sostenuta da 
strumenti adeguati. 

Come per l’impiego dei fonometri 
nel campo dell’acustica ambientale 
che sono oramai strumenti diffusi 
e di costi accessibili così anche per 
1 termoflussimetri si prospetta in 
futuro un ampio mercato, con la 
differenza che i costi sono già 
competitivi e la strumentazione già 
adeguatamente tarata. 

In commercio infatti può essere 
acquistata con una spesa massima 
di 4000 €. 

La certificazione viene allora ese- 
guita con 1 dati dell’involucro rica- 
vati dalle misure e dal sopralluogo 
anche in mancanza del progetto 
cartaceo, generalmente disponibi- 
le, ma il più delle volte di difficile, 
e soprattutto dispendiosa reperibi- 
lità. L’idea alla base della misura 
in opera è che il professionista 
possa rapidamente recuperare i 
dati e fornire l’indice di valutazio- 
ne della prestazione energetica del- 
l’unita immobiliare. 

Per ulteriori informazioni sulla 
strumentazione e la guida contatta- 
re direttamente la segreteria del- 
ANIT. 





prEN 15203 


Energy performance of buildings — Assestement of energy use and definition of 
ratings 





EN 13187 


Thermal performance of buildings — Qualitative detection of thermal 
irregularites i building envelopes — Infrared method 





prEN ISO 6946: 2005 


Building components and building elements — Thermal resistance and thermal 
transmittance- Calculation method 





prEN ISO 10211: 2005 


Thermal bridges in building construction — Heat flows and surface temperatures - 
Detail calculations 





prEN ISO 14683: 2005 


Thermal bridges in building contrution — Linear thermal trasmittance — Simplified 
methods and default values 





ISO 9869 








Thermal insulation — Building elements — In-situ measurement of thermal 
resistance and thermal trasmittance 
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riferimenti normativi 


CERTIFICAZIONE ACUSTICA DEGLI EDIFICI 
Il testo del provvedimento della Regione Marche 


Presentiamo di seguito parte del 
DGR (Regione Marche) n° 896 del 
24-06-2003 pubblicato sul BUR n° 
62 del 11-07 2003. Il decreto richie- 
de espressamente la realizzazione di 
calcoli previsionali dei requisiti acu- 
stici passivi e, per determinati edifi- 
ci, impone il relativo collaudo in 
opera. Il testo complessivo del 
Decreto è scaricabile dal sito 
www.anit.it 


Certificazione acustica degli edifici 
AI fine di ridurre l’esposizione 
umana al rumore, per effetto dell’art. 
20 comma 1 della L.R. 28/02, 1 sog- 
getti proponenti o titolari di progetti 
di nuovi edifici pubblici o privati, di 
nuovi impianti, lavori, opere, modi- 
fiche, installazioni di impianti o 
infrastrutture, ristrutturazioni e recu- 
pero del patrimonio edilizio esisten- 
te, devono tener conto dei requisiti 
acustici passivi degli edifici determi- 
nati ai sensi del DPCM 5/12/97. 

I progetti presentati ai fini del rila- 
scio del permesso di costruire e della 
denuncia di inizio attività di cui al 
DPR 6/6/01 n. 380 e alla legge 
21/12/01, n. 443 e di tutti gli altri 
provvedimenti a questi collegati, 
devono essere accompagnati da 
apposito Certificato Acustico Pre- 
ventivo di Progetto. 

I soggetti titolari dei permessi di 
costruire o i soggetti che hanno pre- 
sentato denuncia di inizio attività o i 
loro successori e aventi causa, ai fini 
del rilascio del certificato di agibilità 
di cui all’art. 24 del citato DPR 
n.380/01, devono allegare alla 
dichiarazione di conformità dell’o- 
pera, rispetto al progetto approvato 
di cui all’art. 25 dello stesso DPR, il 


Certificato di Conformità ai requisiti 
acustici passivi degli edifici. Tale 
certificazione costituisce il docu- 
mento di cui all’art. 20 comma 1, 
della L.R. 28/01. 

Per gli edifici pubblici, per quelli 
destinati alla realizzazione di scuole 
ed asili nido, ospedali, case di cura e 
di riposo, il Certificato di Confor- 
mità ai requisiti acustici passivi degli 
edifici, deve essere reso sulla base di 
un collaudo in opera eseguito con 
misurazioni. 

Per i restanti edifici, è facoltà del 
Sindaco, all’atto del rilascio del cer- 
tificato di agibilità, richiedere la cer- 
tificazione di conformità con o senza 
le prove di collaudo in opera. 

Il Certificato di Conformità ed il 
Certificato Acustico Preventivo di 
Progetto, possono essere sottoscritte 
solo dai tecnici competenti in acusti- 
ca ambientale come definiti dall’art. 
2 della L. 447/95. 


Certificato acustico preventivo di 
progetto 

Il Certificato Acustico Preventivo di 
Progetto, costituisce la documenta- 
zione necessaria a verificare che la 
progettazione di nuove opere edili- 
zie, la modifica o la ristrutturazione 
o il recupero delle stesse sia effettua- 
to tenendo conto dei requisiti acusti- 
ci passivi degli edifici determinati ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, lettera e) 
della Legge 26/10/95 n. 447. 
Costituisce di fatto la documentazio- 
ne preliminare al Certificato di 
Conformità ai requisiti acustici pas- 
sivi degli edifici, che verrà presenta- 
to ad ultimazione dei lavori e che 
comprenderà tutte le modifiche 
apportate in corso d’opera al proget- 


to iniziale. In applicazione all’art. 3, 
comma 1, lettera e) della legge 
26/10/95 n. 447, è stato emanato il 
DPCM 5/12/97 che riporta i limiti 
prestazionali relativi alle caratteristi- 
che acustiche dei prodotti edilizi al 
fine di ridurre l’esposizione umana 
al rumore. L'ambito di applicazione 
comprende i requisiti acustici passi- 
vi dei componenti degli edifici e i 
requisiti acustici delle sorgenti sono- 
re interne agli stessi intesi come 
requisiti da verificare in opera. 

Fra i compiti affidati allo Stato, l’art. 
3 comma 1, lettera f), prevede che 
sia emanato un apposito decreto 
ministeriale per la progettazione, l’e- 
secuzione e la ristrutturazione delle 
costruzioni edilizie e delle infrastrut- 
ture dei trasporti ai fini della tutela 
dall’inquinamento acustico. Fino 
all'emanazione di tale decreto si 
ricorre alle norme di buona tecnica 
emesse da enti riconosciuti. In parti- 
colare la norma 89/106/CE “Riavvi- 
cinamento delle legislazioni regola- 
mentari ed amministrative concer- 
nenti i prodotti da costruzione”, 
recepita in Italia con il DPR n. 246 
del 21/04/93, riguardante i requisiti 
essenziali che devono possedere i 
prodotti da costruzione per soddisfa- 
re alle esigenze relative al benessere 
ambientale, pone particolare atten- 
zione alla protezione contro il rumo- 
re. Nello specifico, il gruppo di lavo- 
ro TCS del Consiglio Europeo ha 
elaborato nel 1993 un documento 
interpretativo della norma 89/106, in 
cui si sottolinea che gli edifici devo- 
no essere progettati e costruiti in 
modo che il rumore percepito dagli 
occupanti sia ad un livello tale da 
non compromettere la salute, da non 
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disturbare il sonno e consenta di 

lavorare in condizioni soddisfacenti. 

La corretta progettazione costituisce 

dunque il fondamento per poter otte- 

nere in opera le prestazioni acustiche 
più opportune in ragione dell’utiliz- 
zo e della collocazione della struttu- 
ra edilizia. In considerazione del 
fatto che le prestazioni acustiche in 
opera di una struttura edilizia posso- 
no essere stimate difficilmente in 
fase progettuale poiché vi sono una 
molteplicità di fattori che pur aven- 
do una influenza determinate non 
possono essere previsti con esattez- 
za, la certificazione acustica vera e 
propria, attestante il rispetto delle 
prestazioni acustiche dell’edificio 
può essere rila-sciata solo a lavori 
ultimati e mediante collaudo in 
opera. Allo stato attuale, i documenti 
tecnici di riferimento per la progetta- 
zione sono costituite dalle norme 
europee della serie EN 12354, in 
fase di recepimento da parte dell’U- 

NI. In particolare l’UNI stessa ha 

recentemente messo a disposizione 

un documento tecnico, ancora allo 
stato di progetto, che si propone 

come linea guida per il calcolo di 

progetto e di verifica acustica delle 

strutture edilizie (codice 

U20.00.0780 — Prestazioni acustiche 

degli edifici: linee guida per il calco- 

lo di progetto e di verifica). La pro- 
gettazione deve in particolare pren- 
dere in considerazione l’isolamento 
acustico dei divisori verticali ed 
orizzontali, l'isolamento al calpestio, 

il livello di emissione degli impianti 

sanitari e il rumore degli impianti di 

servizio. Qualunque sia il metodo 

scelto per il calcolo progettuale delle 

prestazioni acustiche degli edifici, il 

Certificato Acustico Preventivo di 

Progetto deve almeno contenere: 

1) Generalità del richiedente. 

2) Relazione di valutazione previsio- 
nale del clima acustico, redatta 
secondo le modalità di cui al para- 
grafo 5.4.1. 

3) Studio della collocazione e dell’o- 
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rientamento del fabbricato in rela- 
zione delle principali sorgenti di 
rumore esterne ubicate nell’area. 

4)Studio della distribuzione dei 
locali, in relazione alla destinazio- 
ne d’uso, per minimizzare l’espo- 
sizione al rumore derivante da sor- 
genti esterne o interne. 

5) Studio dell’isolamento in facciata 
dell’edificio in relazione alla desti- 
nazione d’uso. 

6) Scomposizione dell’edificio in 
unità singole a cui dare difesa reci- 
proca dal rumore intrusivo genera- 
to presso le unità contigue. 

7) Calcolo dell’isolamento delle par- 
tizioni verticali ed orizzontali, isola- 
mento al calpestio, limitazione del 
rumore idraulico ed impiantistico. 

8) Confronto dei dati progettuali con 
i limiti previsti dal DPCM 
5/12/97. 

9) Stima del grado di confidenza 
della previsione, in relazione alla 
tipologia di procedura di calcolo 
scelta. 

Il calcolo progettuale dovrà essere 

effettuato in riferimento a norme di 

buona tecnica o a norme pubblicate 

a cura di organismi notificati. 

Dovranno essere tenute in conside- 

razione le perdite di prestazione 

dovute alla trasmissione sonora 
strutturale (laterale) tra ambienti 
confinanti. Dovranno essere riportati 
tutti i dati di progetto relativi al 
dimensionamento, alla tipologia e 
alle prestazioni acustiche dei mate- 
riali, dei giunti e degli infissi che si 
utilizzeranno in opera. Dovrà essere 
esplicitato sempre il calcolo previ- 
sionale, sottolineando eventuali scel- 
te procedurali ed indicando le fonti 
bibliografiche nel caso di citazione 

di dati di letteratura. 

E’ facoltà del Tecnico Competente 

effettuare la previsione anche con 

metodi descrittivi, correlati a proget- 
ti esistenti giudicati idonei, o sulla 
base di modelli prestazionali fondati 
sul solo calcolo o su misurazioni in 
laboratorio. In ogni caso il Tecnico 


Competente dovrà dichiarare il 
modello scelto descrivendone le ipo- 
tesi progettuali. 

Il Comune potrà accettare la docu- 
mentazione ovvero chiedere le inte- 
grazioni ritenute necessarie. L’auto- 
rità di controllo, per quanto rilevato 
in fase previsionale, ha facoltà di 
richiedere, a carico del proponente, 
il collaudo acustico, successivo alla 
realizzazione dell’opera per accerta- 
re il rispetto dei valori limite e la 
congruità tecnica delle stime previ- 
sionali prodotte. 


Certificato di conformità ai requi- 
siti acustici passivi degli edifici 

Il Certificato di Conformità ai requi- 
siti acustici passivi degli edifici è 
l’atto conclusivo di certificazione 
acustica di una struttura edilizia. Tale 
certificazione, ottenuta sulla base di 
un collaudo in opera o mediante 
autocertificazione da parte del tecni- 
co competente in acustica congiunta- 
mente al progettista, al costruttore e 
al direttore dei lavori, attestando che 
le ipotesi progettuali sono state sod- 
disfatte, accompagnerà l’intero 
immobile o la singola unità immobi- 
liare in tutte le contrattazioni di ven- 
dita e di locazione dell’immobile. Il 
certificato ha una validità temporale 
di 10 anni a partire dalla data del suo 
rilascio e decade qualora intervenga- 
no modifiche, ristrutturazioni 0 
variazioni di destinazione d’uso del- 
l’immobile. Per gli edifici pubblici, 
per quelli destinati alla realizzazione 
di scuole ed asili nido, ospedali, case 
di cura e di riposo, il Certificato di 
Conformità ai requisiti acustici pas- 
sivi degli edifici, deve essere reso 
sulla base di un collaudo in opera 
eseguito con misurazioni. Per i 
restanti edifici, è facoltà del Sindaco 
richiedere la certificazione di confor- 
mità con o senza le prove di collau- 
do in opera. Qualora si ricorra al col- 
laudo in opera, dovranno essere uti- 
lizzate le metodologie previste dal 
DPCM 5/12/97. 


LIBRETTO DI CONDUZIONE ED USO DELL'ALLOGGIO 
Un'iniziativa da diffondere 


Non sorprende nessuno che, per 
l’acquisto di un frullatore del costo 
di 30 euro, vengano forniti il certifi- 
cato di garanzia, l’elenco dei centri 
di assistenza, il libretto dettagliato 
per l’uso e la manutenzione. Sul 
prodotto inoltre sono collocati mar- 
chi e simboli per la sicurezza, il 
consumo energetico, la rumorosità. 
Allo stesso modo nessuno purtrop- 
po si sorprende quando, comprando 
casa e spendendo 300.000 euro, non 
gli viene fornito alcunché: 

- non Vi sono garanzie specifiche, 
ma solo una generica responsabilità 
valida un anno; 

- non Vi sono centri di assistenza, 
anzi se va bene, l'impresa cambia 
ragione sociale dopo la vendita del- 
l'ultimo appartamento e sparisce. 
Non rimane così che rivolgersi al 
muratore amico del portinaio o all'i- 
draulico, amico della vicina, per 
rimediare ai difetti di realizzazione; 

- non Vi sono certificazioni e anche 
quelle previste per i consumi ener- 
getici, in base alla legge 10/91, non 
sono ancora operative (in verità esi- 
stono leggi e decreti sulla sicurezza, 
il risparmio energetico, l'acustica 
ecc., ma nessuna attestazione viene 
fornita all'acquirente); 

- infine non vi è alcun libretto d'uso 
o d'istruzioni. 

Entrando nella sua nuova casa l’in- 
quilino non la conosce minimamen- 
te. Si pensa forse che sappia già 


di 
Sergio Mammi 
Rossella Esposti 


come abitarla. Si pensa sia come 
andare in bicicletta: si impara da 
piccoli a casa dei genitori, dei 
nonni. Le case però sono cambiate, 
non sono più quelle di un tempo, i 
materiali sono diversi, gli standard 
sono, per certi versi, cresciuti, e 
richiedono una diversa attenzione. 
Lo stile e le abitudini di vita sono 
cambiati. Oggi l’inquilino stende la 
biancheria in casa, appende i mobili 
pensili alle pareti di cartongesso, 
chiude l’accesso alla canna di aera- 
zione troppo distante dalla cappa, 
inserita nei mobili pensili, non sop- 
portando la brutta estetica di un 
tubo di collegamento. Il nostro 
inquilino esce di casa al mattino 
dopo aver arieggiato la casa per un 
quarto d'ora, rientra alla sera tardi, 
abbassa il termostato ed è sicuro di 
aver fatto del suo meglio per non 
sprecare energia. Quando si presen- 
ta la muffa sui muri è sorpreso, 
disorientato e lo stupore aumenta 
quando gli viene detto che la colpa 
è sua. Se pensa di fare qualche lavo- 
retto in casa, sono guai: non cono- 
sce i materiali con cui è costruita, 
come sono fatti i muri divisori, non 
conosce il percorso delle tubazioni 
dell'acqua, nè dell'impianto elettri- 
co; col suo bel trapano a percussio- 
ne può fare danni irreparabili. L’im- 
piantista non ha lasciato una traccia 
scritta del percorso delle tubazioni e 
neppure dell'impianto elettrico. 


Nessuno ha fornito informazioni 
sulla. nocività dei materiali da 
costruzione, o sulla loro eventuale 
emissione di inquinanti e sulla 
necessita quindi di ventilazione e 
cautele, né sull'infiammabilità di 
pavimenti, rivestimenti, serramenti 
ecc. L'utente non conosce il livello 
d’isolamento termico e acustico, 
della propria abitazione. Così alla 
prima occasione di ristrutturazione 
pensa di poter spostare la propria 
camera da letto sotto al soggiorno 
dell'inquilino di sopra, rischiando di 
non dormire più e di arricchire un 
avvocato inutilmente perchè la 
causa non gli darà mai ragione e gli 
renderà amara la vita. Nessuno lo ha 
informato che le tubazioni si posso- 
no incrostare, che gli scarichi sono 
elementi delicati, in cui non va get- 
tato ad esempio l’olio bollente, che 
l’acqua è preziosa e non va spreca- 
ta, non sa che quando il sole entra 
dalle finestre bisogna favorirlo, d'in- 
verno, ma tener chiuse tapparelle e 
vetri di giorno d'estate, e invece 
aprirle di notte. Che non bisogna 
installare tende o copricaloriferi 
davanti ai corpi scaldanti per non 
intralciare il movimento dell'aria. 

Questa mancanza è tanto più grave 
se si pensa che, in molti casi, baste- 
rebbero alcuni semplici spiegazioni 
per evitare grandi fastidi, in primo 
luogo agli utenti e anche ai costrut- 
tori e ai progettisti che vedrebbero 
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maggiormente valorizzato il proprio 
lavoro. 

Per fortuna qualcuno lo ha capito: 
ha infatti pochissimi mesi uno dei 
primi esempi di libretto di condu- 
zione ed uso dell’edificio, che è 
stato consegnato agli acquirenti 
degli appartamenti di un complesso 
immobiliare appena costruito a 
Paderno Dugnano. Autore della 
lodevole iniziativa è la FILCA Coo- 
perative, un consorzio che raggrup- 
pa diverse cooperative di costruzio- 
ne ed opera in tutto il nord Italia. 





Na 
*- 


Libretto 


di conduzione ed uso dell'alloggio 


Intervento 
in Paderno Dugnano di 24 alloggi 
realizzato 
dalla Cooperativa Del Bosco 











figura 1: libretto di conduzione 
dell’alloggio 


Il libretto distribuito agli acquirenti 
degli appartamenti è diviso in due 
parti. Nella prima sono elencati in 
modo chiaro i nomi e gli indirizzi di 
tutti coloro che hanno a diverso tito- 
lo partecipato alla realizzazione 
degli immobili: impresa costruttrice, 
progettisti architettonici, strutturali 
ed impiantistici e principali fornito- 
ri. Oltre all’elenco completo dei 
nominativi, sono presenti descrizio- 
ni di massima dell’intervento, del 
tipo di struttura dell’edificio e degli 
impianti messi in opera. 

La seconda parte del fascicolo è 
articolata in diversi capitoli, ciascu- 
no dei quali dedicato ad un argo- 
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mento specifico: struttura, copertu- 
ra, pareti esterne, divisori interni, 
serramenti esterni, porte, pavimenti, 
rivestimenti, opere varie, impianto 
di scarico acque, impianto di scarico 
aeriformi, impianto idrosanitario, 
impianto del gas, impianto termico, 
impianto elettrico, ventilazione 
meccanica controllata. 

Per ciascun elemento è presente una 
descrizione dettagliata, una spiega- 
zione dell’uso che è opportuno 
farne (manovre da evitare, modalità 
per le ispezioni, accorgimenti per la 
sicurezza ec...) e una presentazione 
degli interventi di manutenzione più 
opportuni e della loro frequenza 
temporale. 

Si va da spiegazioni ed interventi 
semplici per le strutture “fisse”, 
come ad esempio i solai e le pareti 
per i quali vengono date istruzioni 
per la pulizia e l’imbiancatura, o il 
tetto, per il quale viene spiegato 
come accedervi e sostituire o ripara- 
re elementi, a descrizioni decisa- 
mente più dettagliate. 

Un esempio riguarda gli impianti: 
ne viene spiegata la composizione 
ed il funzionamento con semplici 
schemi come quello in figura 2. 
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figura 2: schema impianto del gas 


Di ciascun elemento componente 
l’impianto viene sinteticamente 
descritta la funzione e le eventuali 
modalità di manutenzione o sostitu- 
zione. 

Viene riportato il percorso delle 
varie tubazioni idrosanitarie in 
modo da evitare di rompere o dan- 

















figura 3: indicazione delle aree 
“da non forare” dietro i sanitari 


neggiare 1 tubi in caso di intervento 
di ristrutturazione. 

Viene anche specificato il percorso 
delle tubazioni del gas, posizionate 
entro fasce di 20cm circa dagli spi- 




















figura 4: area di posizionamento 
dei tubi del gas 


goli delle stanze, come evidenziato 
in figura 4. 

Sono presenti istruzioni anche su 
temi apparentemente più semplici, 
ad esempio su come intervenire sui 
rivestimenti, rimuovendoli e sosti- 
tuendo piastrelle e quali sono le ope- 
razioni da evitare per non rovinare i 

















figura 5: interventi sui rivestimenti 
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MISURA DIRETTA DELL'ISOLAMENTO TERMICO DI PARETI 
IN OPERA 


Anche in Italia è imminente il Decreto legge in attuazione alla Direttiva Europea 02/91 sul redimento 
energetico degli edifici: con tale normativa sarà obbligatorio certificare i parametri di isolamento 
termico per tutti gli edifici di nuova costruzione e le ristrutturazioni 





Misure non invasive e 

rapide: 

basta applicare sulle pareti 

alcune sonde di Te 
temperatura ed una piastra 

di misura per il flusso 

termico 


Lo strumento ALMEMO a 5 
canali misura temperature di 





| e (SI 006 parete, temperature ambiente, 
ii did. < flusso termico e molti altri 
parametri. 
Il software SUBB, 


apposltamente realizzato, 
effettua i calcoli ed i grafici per 
tutti i parametri relativi allo 
studio dell'isolamento termico 


ORIONE DI BISTULFI srl 
Via Moscova, 27 - 20121 MILANO 
tel: 026596553-4 Fax: 026595968 


info@orionesri.it www.orionesrl.it 


In collaborazione con ANIT -Associazione Nazionale per l'Isolamento Termico e Acustico 
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SOFTWARE ECHO 5.0 


gratuito per i soci ANIT e per i partecipanti ai corsi di acustica 


Il software Echo è il nuovo strumento messo a 


punto da ANIT per la progettazione e la verifica 


delle caratteristiche acustiche degli edifici, 
definite nel DPCM 5-12-1997. 


Il programma si basa sulle norme UNI EN 12354 
e consente il calcolo dei parametri acustici sia per 


indici di valutazione che per frequenze. 


Il software permette di calcolare: 


e il potere fonoisolante in opera di partizioni fra 


ambienti 


e l'isolamento acustico standardizzato di facciata 
normalizzato secondo il tempo di riverberazione 
e il livello di rumore da calpestio di solai in opera 


normalizzato 
e il tempo di riverberazione 


Tra le caratteristiche nuove delle versione 5.0 
- possibilità di salvare completamente tutte le 
strutture analizzate 

- nuove e più funzionale veste grafica per 
l'inserimento dei dati 

- banca dati più ampia (circa 450 voci 
complessive) modificabile dall'utente 

- possibilità di calcolare la massa superficiale 
delle partizioni esaminate 


In particolare, il software consente di analizzare il 


tempo di riverberazione presente nei locali 


confrontandolo con quello ritenuto ottimale e, con 
riferimento all'edilizia scolastica, di verificare se 


tale valore soddisfa i limiti prescritti dalla 
Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n° 
3150 del 22 maggio 1967. 


Il programma contiene un'ampia banca dati delle 
prestazioni acustiche di molti componenti edilizi, 
tratta da rapporti di prova pubblicati da istituti di 
ricerca e da produttori di materiali e componenti. 


Il software è in vendita al prezzo di 120,00 euro 


(IVA compresa) (Gratuito per i soci ANIT e peri 


partecipanti ai corsi di acustica) 


Per l'acquisto è possibile sia contattare 
direttamente la segreteria ANIT che eseguire 


l'ordine online collegandosi al sito www.anittep.it 


<http://www.anittep.it> (sezione e-commerce). 





Verifica dei requisiti acustici 
passivi degli edifici 


n Aa er sono tratte dalle norme serie EN 12354. 

I risul Ret relativi clicoli sc sono util secon OR 3 la siano, requisiti acustici degli edifici 

Le prestazioni inserite nelle e tenne i dati sono tratte da rapporti gubbiicizi dia istituti di ricerca 
en 


iponi 
È ja prevede l'inserimento di dati da parte degli utenti. L'uso del ente software 
telativi nisultati dei calcoli sono di esclusiva Ho e responsabilità ft dell'utente. 


ANIT - Via Civitali 77, 20148 Milano - tel. +39 02 40070208 - fax: +39 02 40070201 
anit@®anit.it - ww.anit.it 
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I. Pulire e sgrassate la superficie. 


tuale impregnante preliminare). 





RIPRISTINO DELLA VERNICIATURA DEL SERRAMENTO 





2. Eseguire una leggera carteggiatura con carta abrasiva e spolverare con una spazzola flessibile. 
3.Applicare a pennello ben pulito in modo uniforme su tutta la superficie il prodotto protettivo nelle 
quantità e con le modalità suggerite dal rivenditore (una o più mani del prodotto finale più l'even- 


È opportuno chiedere consiglio ad un buon rivenditore di vernici per l'acquisto del prodotto più adatto. 








figura 6: esempio di spiegazione di un intervento di manutenzione 


rivestimenti stessi (evitare urti, tra- 
scinamento di oggetti pesanti ecc..). 

Particolare attenzione viene dedi- 
cata ai serramenti in legno: oltre a 
prescrivere 1 materiali che dovreb- 
bero essere preferibilmente usati 
per la loro pulizia per garantirne 
una maggiore durata, vengono 
descritti 1 procedimenti per la loro 
verniciatura e spiegato il funziona- 
mento delle bocchette di aerazione 
installate sui cassonetti degli 
avvolgibili. 

Da sottolineare come tutte le istru- 
zioni vengano fornite in un lin- 
guaggio comprensibile a tutti: non 
è necessario conoscere terminolo- 
gie specifiche per essere in grado 
di comprenderle. Sono inoltre pre- 
senti figure chiare che permettono 
un approccio ancora più chiaro e 
diretto. 

Nel libretto sono presenti oltre ai 
consigli pratici, anche prescrizioni 
che tendono a far evitare all’utente 
comportamenti molto comuni in 
tutte le abitazioni, che possono però 
compromettere la sicurezza o il 
benessere ambientale all’interno 
dell’alloggio. 

E’ esplicitamente ricordato che è 
vietato per legge coprire con oggetti 
il foro di aerazione della cucina. 

E° spiegato nei dettagli il funziona- 
mento del sistema di ventilazione 
meccanica controllata, che garanti- 








figura 7: foro di aerazione della 
cucina 


sce un ricambio dell’aria abbondan- 
te e continuo. Quest'ultimo tema è 


strettamente legato ad un problema 
molto diffuso soprattutto negli edifi- 
ci di recente realizzazione: la pre- 
senza di condensazione superficiale 
con formazione di muffe dannose 
per la salute. Molto spesso questo 
problema è causato dal comporta- 
mento dell’utente che non ventila 
abbastanza l’alloggio ed abbassa 
bruscamente la temperatura di notte 
attenuando o addirittura spegnendo 
l’impianto. 

Per non correre questo rischio, nel 
manualetto viene sottolineata in 
modo chiaro ed esplicito l’impor- 
tanza della ventilazione. Viene 
anche spiegato che l’utilizzo di 
materiali da costruzione cosiddetti 
“traspiranti” non garantisce affatto il 
controllo delle condizioni ambienta- 





95% 














figura 9: la “traspirabilità” dei 
materiali da costruzione 


li interne. Dalle strutture opache 
viene infatti smaltito meno del 5% 
del vapore presente all’interno del- 
l’ambiente. 

Un altro comportamento scorretto 
segnalato è l’abitudine di coprire 











Cucina, bagno, We. 


fentilatore d'estrazione 


Bocchetta d'estrazione 


Bocchetta d'immissione 





Soggiorno, camere. 


figura 8: schema di funzionamento dell’impianto di ventilazione meccanica 


controllata 
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figura 10: cose da evitare 


con tendaggi o elementi di arredo 1 
termosifoni: il rendimento degli ele- 
menti scaldanti viene così notevol- 
mente ridotto, perché viene impedi- 
to l’effetto convettivo che è alla 
base del loro funzionamento. 

Il libretto si conclude con uno sche- 





ma sintetico di tutti gli interventi 
di manutenzione opportuni per cia- 
scun elemento dell’edificio, della 
loro scansione temporale ottimale 
e del tipo di figura professionale 
abilitata ad eseguirli. 

Per tutti i contenuti in esso presen- 
ti, ‘iniziativa di distribuire agli 
utenti un documento come quello 
descritto porta vantaggi a tutti gli 
attori che prendono parte alla rea- 
lizzazione ed all’acquisto di un 
immobile: 

- all’utente: perché gli è possibile 
divenire maggiormente consape- 
vole del funzionamento del pro- 
prio alloggio, può collaborare atti- 
vamente per migliorare la propria 
qualità di vita, evitando problemi 
causati da scarsa consapevolezza. 


- al committente e al costruttore: 
perché permette di mettere in risal- 
to il loro lavoro, che acquista valo- 
re agli occhi di chi lo sceglie. 
Attraverso le semplici informazio- 
ni fornite è inoltre possibile limita- 
re molto se non evitare problemi di 
contenzioso negli anni successivi 
alla costruzione. 

- al progettista che può dare al 
proprio lavoro un valore aggiunto 
di chiarezza e completezza. 

In sostanza si tratta di un gesto di 
attenzione al cliente che attribuisce 
a tutti gli attori del processo edili- 
zio un livello più alto di serietà e 
professionalità. 

Auspichiamo che molti seguano 
questo esempio. 





L’OPERATORE: FILCA COOPERATIVE 


Filca Cooperative, dalla sede di Lecco e attraverso una capillare rete di uffici presenti nei capoluoghi lom- 
bardi, svolge la propria attività su tutto il territorio della Regione, con iniziative anche in Veneto, Piemonte, 
Valle d’ Aosta e Liguria. 

Cura e coordina 1 servizi specialistici per le cooperative associate e i loro soci, come l’assistenza ammini- 
strativa, gestionale, finanziaria e i supporti tecnici - forniti anche dalla controllata società d’ingegneria 
Modulo Zeta - necessari per garantire un prodotto edilizio di sicuro livello. 

In venticinque anni di attività le cooperative affiliate - con 744 interventi, realizzati in 274 Comuni - hanno 
risolto o stanno risolvendo il problema della casa a circa 16.000 famiglie. 

Le cifre testimoniano un forte impegno imprenditoriale: 79 cooperative associate; 11.993 alloggi consegna- 
ti; 59 cantieri in corso per complessivi 1.895 alloggi; 56 nuove iniziative in programma che permetteranno 
la realizzazione di 2.069 alloggi. 

Le politiche attuate e le nuove strategie consentono la sua affermazione come azienda leader in Lombardia 
nel settore dell’edilizia residenziale in cooperativa. 


G filca 


COOPERATIV 


SEDE Lecco 
Piazza A. Manzoni, 2 
Tel. 0341. 28 43 31 
e-mail: informa@lc.filca.it 
www.filca.it 








REGOLAMENTO EDILIZIO TIPO 
Linee guida per la definizione di un Regolamento Edilizio tipo 
pubblicate dalla Provincia di Milano in collaborazione 


Il 15 luglio presso lo spazio Oberdan 
della Provincia di Milano sono state 
ufficialmente presentate le linee 
guida per la definizione di un regola- 
mento edilizio tipo dall’assessora 
Bruna Brembilla e dall’ing. Sergio 
Zabot. E’ un documento ufficiale 
realizzato dalla Provincia con il 
tavolo Energia & Ambiente a cui 
partecipano i Comuni interessati 
della Provincia di Milano. Il docu- 
mento è un utile strumento per 1 
Comuni che devono recepire la 
legge regionale 39 (pubblicata nel 
numero 12 di Neo Eubios) sull’effi- 
cienza energetica e sulla riduzione 
delle emissioni climalteranti. 

Nelle linee guida sono sviluppate 
quattro tematiche in forma di articoli 
da inserire nel regolamento edilizio 
comunale; di ogni articoli è presente 
la descrizione sintetica, il riferimento 
legislativo o normativo e l’applicabi- 
lità nel regolamento edilizio (obbli- 
gatorio, facoltativo e in che casi). 


Aree tematiche: 

1) Le prestazioni dell’involucro 
Sono indicati parametri e prescrizio- 
ni caratterizzanti l’edilizia bioclima- 
tica; sono prescritti i valori limite 
minimi di trasmittanza che assicura- 
no la riduzione media rispetto ai 
limiti della legge 10/91 del 25% del 
fabbisogno energetico di edifici resi- 
denziali per il riscaldamento. Una 
delle novità è l’obbligatorietà del- 
l’intervento sull’isolamento termico 
in copertura nel caso si intervenga 
con una manutenzione straordinaria 
(ad esempio rifacimento del manto 
di copertura). Tale prescrizione 


con il Politecnico 


nasce dalla consapevolezza delle 
convenienza degli interventi di 
risparmio energetico attuati contem- 
poraneamente a quelli di manuten- 
zione tecnologica (l’argomento è 
trattato esaustivamente nel numero 
13 di Neo Eubios). Nel documento è 
presente anche la ventilazione mec- 
canica che viene resa obbligatoria 
per gli edifici non residenziali e con- 
sigliata per i residenziali; un articolo 
che sottolinea l’importanza della 
gestione della ventilazione nel perio- 
do invernale che assume percentuali 
rilevanti se l’edificio ha un involucro 
con prestazioni energetiche elevate. 


2) Efficienza energetica degli 
impianti 

Gli impianti sono in particolare quelli 
di produzione di calore per il riscal- 
damento invernale e la loro gestione 
e gli impianti elettrici; è affrontato 
anche il problema dell’inquinamento 
elettromagnetico interno. 
Obbligatorio l’impiego di impianti 
di riscaldamenteo centralizzati per 
edifici con più unità abitative, la 
regolazione locale della temperatura 
dell’aria (che permette un maggiore 
sfruttamento degli apporti termici 
gratuiti della radiazione solare, delle 
persone e apparecchiature e che 
evita inutili surriscaldamenti) e la 
contabilizzazione individuale del 
calore (nel caso di impianti centra- 
lizzati). 


3) Fonti energetiche rinnovabili 

Obbligatoria, salvo vincoli di carat- 
tere ambientale, l’installazione di 
impianti solari termici per il 50% del 


fabbisogno energetico annuo per la 
produzione dell’aqua calda sanitaria. 
Facoltativo l’impiego di sistemi 
solari passivi come le serre. 


4) Sotenibilità ambientale 

Si sviluppa in quattro articoli riguar- 
danti la contabiliazzazione indivi- 
duale dell’acqua potabile, la riduzio- 
ne del consumo di acqua potabile, il 
recupero delle acque piovane e la 
riduzione dell’effetto gas radon. 


Il documento è una precisa e chiara 
volontà da parte dell’amministrazio- 
ne provinciale milanese di interve- 
nire nel settore dell’ediliza residen- 
ziale e in particolare nella sua capa- 
cità energivora; gli articoli applicati 
tal quali porteranno a edifici mag- 
giormente isolati, con impianti effi- 
cienti, con integrazioni energetiche 
rinnovabili e con utenti attenti: 1 
consumi non potranno che essere 
pertanto ridotti. La positività del 
documento è la immediata leggibi- 
lità dello stesso che non introduce 
nuovi parametri e metodi, ma rende 
più restrittivi quelli già presenti. 

Ai Comuni sensibili al problema 
della sostenibilità ambientale e del 
risparmio energetico la puntualità 
nel recepimento della legge 39 e 
delle linee guida, poichè l’efficacia 
di tali articoli è tale solo se inseriti 
nei Regolamenti edilizi comunali. 
Le linee guida sono scaricabili in 
formato digitale direttamente dal 
sito dell’ Anit e da quello della Pro- 
vincia di Milano agli indirizzi: 
www.anit.it 

e www.provincia.milano.it. 
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IL DISTURBO DA RUMORE IN CONDOMINIO 
Come procedere? Aspetti civilistici e pubblicistici 


di Mario Novo - Samantha Novo 


Il numero di contenziosi in materia 
di rumore antropico condominiale 
sta aumentando a dismisura. 

Non sempre questo tipo di vertenza 
approda alle aule dei Tribunali o 
meglio, diciamo che sono molteplici 
gli sbocchi che si possono avere alle 
procedure che le parti attivano per 
tentare di ricondurre la situazione 
lamentata in termini almeno accetta- 
bili. In genere, in prima battuta, il 
disturbato individua nel vicino la 
causa dei suoi problemi. 

Solo in un secondo tempo si fa 
mente locale alle condizioni al con- 
torno ed ai comportamenti delle 
persone e ci si rende conto che la 
causa della perdita del “quieto vive- 
re” potrebbe essere legato a carenza 
d’isolamento acustico e non alla 
diseducazione del vicino. 

Spesso però questo avviene in ritar- 
do quando le azioni legali sono già 
state avviate. 

Gli atti introduttivi determinano i 
riferimenti delle decisioni dei Giu- 
dici e questo può significare che 
siano prese decisioni non proprio 
risolutive dei casi proposti o solo 
propedeutiche ad altre ulteriori 
azioni che devono essere poi intra- 
prese per vedere riconosciuti i diritti 
alla tranquillità abitativa che è 
dovuta. 

Con sempre maggiore impegno si 
cercano, quindi, strade meno tortuo- 
se per giungere all’agognata meta, 


rappresentata dalla tranquillità del 
proprio ambiente di vita. 


La vertenza civile 

I riferimenti e le competenze sono 
diverse e diversificate. 

Se l’atto introduttivo fa riferimento 
alla valutazione del disturbo da 
rumore condominiale conseguente 
ad attività antropica, questo va pro- 
vato con riferimento ai contenuti 
dell’art 844 codice civile e, se non 
ricorrono estremi dell’urgenza 
(periculum in mora), l’azione va 
proposta alla valutazione del Giudi- 
ce di Pace. 

Dallo sviluppo del contenzioso può 
emergere che vi è carenza d’isola- 
mento acustico per cui si dimostra 
che i limiti dei requisiti acustici pas- 
sivi non sono rispettati; si rende, 
quindi, necessaria la chiamata in 
causa del costruttore dell’immobile. 
Quando vi è il dubbio che la situa- 
zione lamentata possa essere ricon- 
dotta a carenze costruttive può esse- 
re più organico procedere con un 
accertamento tecnico preventivo ex 
art. 696 CPC. 

L’esito dell’accertamento consente 
di individuare più coerentemente il 
destinatario dell’azione e soprattut- 
to di radicare la vertenza nel conte- 
sto giudicante più corretto. 
Riferendosi alla CTU, che è nor- 
malmente disposta nell’accertamen- 
to tecnico preventivo, anche il 


costruttore può attivarsi con iniziati- 
ve e proposte che spesso bloccano 
la vertenza sul nascere: iniziativa 
quanto mai auspicabile che quasi 
sempre porta ad un forte ridimen- 
sionamento di costi ed oneri di 
causa. 

E’ altrettanto vero che all’esito 
negativo della CTU, ove si dimostri 
il mancato rispetto dei limiti dei 
requisiti, la parte disturbata viene a 
disporre di una prova “super 
partes” che, se da un lato può soste- 
nere il giudizio civile di merito, dal- 
l’altro può costituire prova che 
inviata alla Pubblica Amministra- 
zione ne obbliga l’attivazione per 
quanto di competenza. 

Ed ecco che il problema si allarga a 
macchia d’olio perché possono 
emergere aspetti che vanno ad 
intaccare le proprietà di soggetti 
terzi in relazione alla funzione di 
abitabilità il cui rilascio è compe- 
tenza appunto della P.A. 

E° bene, infatti, ricordare che l’unità 
abitativa del soggetto che promuove 
la vertenza va considerata come 
unità abitativa ricevente ma anche 
come unità abitativa emittente e 
quindi la verifica del rispetto del 
requisito in opera va estesa a tutte le 
unità confinanti. 

Richieste di “accertamento di abi- 
tabilità” possono trovare il loro fon- 
damento logico nell’attivazione 
della P.A., ai fini delle verifiche 
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previste nell’applicazione della 
Legge quadro 447/95 e decreti col- 
legati. 

Ove il contenzioso tra il proprietario 
disturbato e l’impresa giunge alla 
pronuncia del Giudice si possono 
avere determinazioni che obbligano 
all’azione del “facere” disponendo 
esecuzione di opere di ripristino o 
disposizioni che riducono il valore 
dell’immobile in proporzione alle 
carenze di requisito evidenziate ed 
alle difficoltà di esecuzione. 

In sede di vertenza civile gli esiti 
delle vertenze note sono già stati 
diffusamente portati all’attenzione 
dei lettori (Trib. Milano Sez. 5 — 
Sent. 2600/01). 

E° comunque importante far notare 
che le percentuali riduttive citate 
nelle sentenze non possono costitui- 
re riferimento generalizzato e gene- 
ralizzabile; è ormai convinzione 
diffusa che il minor valore dell’im- 
mobile oggetto di valutazione 
debba essere rapportato al valore 
delle opere di ripristino da porre in 
essere per ridare all’unità immobi- 
liare il requisito carente. 

In altri termini ipotizzando, per un 
edificio periferico, un minor valore 
del 20% per una serie di mancanze 
di requisiti, questa percentuale 
dovrà essere adeguatamente ricon- 
siderata per un edificio in zona cen- 
trale a parità di carenze di requisiti. 
Nella determinazione del minor 
valore sarà d’aiuto la quantificazio- 
ne degli oneri di ripristino. 

Come già accennato i soggetti che 
vengono coinvolti nella vertenza sul 
rispetto dei requisiti possono essere 
diversi anche quando la vertenza 
non è ancora giunta all’attenzione 
del Giudice civile. 

Primo passo essenziale, per qualsia- 
si procedimento o procedura si 
voglia seguire è l’individuazione 
delle disposizioni a cui riferirsi. 
Sappiamo tutti che la disposizione 
regolamentare non può avere effetto 
retroattivo ed è quindi in ogni modo 
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fuorviante pretendere di verificare 
requisiti introdotti con il DPCM 
05.12.97 ad edifici licenziati o 
costruiti in epoca antecedente 
restando però vigenti e regolanti 
quelle disposizioni locali emanate 
in materia. 

Così per edifici antecedenti alle 
date di riferimento per il DPCM 
05.12.97 si dovranno verificare 1 
requisiti riportati nelle disposizioni 
precedentemente vigenti quali 
Regolamenti Edilizi, Regolamenti 
d’Igiene ecc. 


Le vie stragiudiziali 

Per evidenti motivi di privacy 1 
nomi delle parti vengono opportuna- 
mente nascosti. 

Nel caso che segue il contenzioso ha 
coinvolto, sia soggetti privati sia la 
pubblica amministrazione. 

Il soggetto che subiva le immissioni, 
adeguatamente e correttamente sup- 
portato dal proprio legale di fiducia, 
ha ottenuto una transazione che ha 
soddisfatto le sue domande iniziali. 
La sig.ra ROSSI, in una ridente cit- 
tadina Lombarda, acquistava dal- 
l’IMPRESA CALCE & MATTONI, 
appartamento, al primo piano, in 
condominio edificato dalla stessa 
impresa nel biennio 1995 + 1996: il 
preliminare di vendita è sottoscritto 
dalle parti in data 00.00.96. 
All’acquirente furono date le più 
ampie assicurazioni sulla “regola- 
rità” delle concessioni edilizie e 
sulla “abitabilità” del complesso 
edilizio che risulta regolarmente 
autorizzato. 

AI piano terra, dell’edificio, sono 
stati ricavati negozi e proprio sotto 
l’appartamento oggetto di prelimi- 
nare di vendita, in data posteriore 
alla data del preliminare stesso, si è 
insediata la SRL “FISICOSANO”, 
palestra che svolge varie attività 
connesse al benessere fisico ed in 
particolare aerobica, step, funk stret- 
ching ecc. con emissione di musica 
ad elevato livello. 


Come spesso succede la SRL “FISI- 
COSANO” ha dato inizio all’atti- 
vità senza preoccuparsi eccessiva- 
mente degli aspetti acustici. 
Ovviamente la sig.ra ROSSI, avver- 
tiva immediatamente la condizione 
di disturbo acustico e quindi si atti- 
vava in via bonaria presso le oppor- 
tune sedi della pubblica ammini- 
strazione e presso l’impresa vendi- 
trice ottenendo risposte dispersive e 
dilatorie. 

Il ricorso all’azione tecnico legale 
non poteva quindi essere rimanda- 
to. Diventava l’unica possibilità per 
una qualche forma di giustizia e il 
riconoscimento dei propri diritti. 

Da calcoli predittivi sull’isolamento 
acustico aereo delle strutture oriz- 
zontali emergevano indicazioni su 
una probabile carenza di quel requi- 
sito acustico e quindi l’indagine vol- 
geva l’attenzione alla valutazione 
della “qualità acustica” dell’edificio. 
L’azione Legale, opportunamente 
supportata dal punto di vista tecni- 
co, veniva quindi attivata con coin- 
volgimento anche della P.A. chia- 
mata ad attivarsi per quanto di com- 
petenza. 

A seguito di esposto, tecnicamente 
argomentato, la P.A, chiamava l’im- 
presa costruttrice a produrre docu- 
mentazione relativa alla valutazione 
dei requisiti degli alloggi con riferi- 
mento all’isolamento acustico. 
L’Impresa provvedeva ad eseguire 
le rilevazioni di verifica dei requisi- 
ti acustici dell’edificio (ovviamente 
con il solo riferimento all’unità in 
contestazione), con la sorveglianza 
della competente A.S.L. 

In esito alle indagini fonometriche 
ed alla documentazione prodotta 
dall’Impresa, il suddetto organo di 
controllo, elaborava relazione dalla 
quale emergeva testualmente: 

“I dati rilevati vanno confrontati 
con il valore limite differenziale 
sopra menzionato. 

Pertanto dall’analisi dei valori è 
emerso che il limite di cui sopra 


viene costantemente superato... Per 

quanto riguarda l’esposto sui requi- 

siti acustici strutturali, l’indice di 

valutazione di isolamento acustico 

delle strutture stabilito dal 

R.L.I.R.L. è pari a 52 dB. 

Dai rilievi eseguiti dal costruttore 

tale indice non viene rispettato. 

Si invia al Signor Sindaco per l’a- 

dozione dei provvedimenti di com- 

petenza.” 

La P.A. emetteva ordinanza sinda- 

cale con la quale si imponeva alla 

Società “FISICOSANO”, con effet- 

to immediato: 

- Di rientrare nei limiti del criterio 
differenziale previsti dall’art. 4 del 
DPCM 14/11/1997. 

- Che i locali in cui si svolge tale 
attività vengano adeguati per 
quanto riguarda 1 requisiti di 
fonoisolamento a quanto stabilito 
al punto 3.4.53 del R.L.I.R.L. 


L’ordinanza del Sindaco poneva il 
problema in termini precisi obbli- 
gando, in primo luogo, le parti noti- 
ficate ad assumersi le proprie 
responsabilità in relazione alle con- 
dizioni di inquinamento riversato 
proditoriamente nei locali abitativi 
e soprattutto definendo l’edificio 
non rispondente per quanto riguarda 
i requisiti di fonoisolamento. 
L'ordinanza ha dato spunto al legale 
per richiedere la risoluzione del 
contratto. La vicenda si è conclusa 
con atto di transazione che ha previ- 
sto la risoluzione del contratto e 
ritorno della proprietà immobiliare 
all’impresa che ovviamente ha inte- 
gralmente soddisfatto le pretese 
economiche della Sig.ra Rossi. In 
ambito stragiudiziario, ci sono altre 
strade per trattare queste vertenze; 
alternative attivabili se i contratti 
stipulati le prevedono. 

Il caso che segue illustra l’azione 
intrapresa con riferimento all’istitu- 
to dell’arbitrato previsto nella scrit- 
tura privata preliminare di compra- 
vendita. 


Occorrerebbe dilungarsi nella spie- 
gazione dell’istituto dell’arbitrato, 
(artt. 806 + 840 CPC) ma certamen- 
te non è questo il contesto adatto. 
Riportando alcuni passi del procedi- 
mento formativo s’intuisce l’essen- 
ziale procedura dell’arbitrato che 
per molti versi è mantiene gli stessi 
“riti” della vertenza civile, ma con 
tempi e costi decisamente più con- 
tenuti. 

In data 21.02.97, la sig.ra BIAN- 
CHI (acquirente) e l’impresa 
CALCE & MATTONI (venditrice) 
hanno stipulato e sottoscritto scrit- 
tura privata di preliminare di com- 
pravendita, con oggetto la promessa 
di cessione e vendita di una unità 
immobiliare nell’erigendo edificio 
in comune di ***** (Regione Lom- 
bardia). Il tutto in conformità alle 
planimetrie che firmate dalle parti 
sono allegate al compromesso stes- 
so. Il tutto al prezzo pattuito di 
LIRE 310.000.000 - (lire trecento- 
diecimilioni). 

Nel contratto preliminare le parti 
sottoscrivevano, all’art. 10 del cita- 
to compromesso, la seguente clau- 
sola compromissoria: 

“Per qualsiasi controversia dipen- 
dente dall’interpretazione del pre- 
sente documento o dei suoi allegati, 
o insorgente in sede di liquidazione 
o in corso d’opera, o in seguito alle 
modalità di costruzione e di finitura 
dello stabile, si conviene fin d’ora 
che verrà escluso qualsiasi ricorso 
alle vie giudiziarie ordinarie, ma si 
ricorrerà ad un arbitrato irrituale. Il 
Collegio Arbitrale sarà composto 
da due tecnici nominati dalle due 
parti e da un Arbitro nominato di 
comune accordo fra le stesse, od in 
mancanza di accordo, dal Presiden- 
te dell'Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Varese. 

Le parti si impegnano a sottostare 
al lodo arbitrale (che sarà dato 
senza particolari formalità) senza 
possibilità alcuna di appello. 

Le spese di arbitrato saranno antici- 


pate in parti uguali dalle Parti con- 
tendenti e poi si intenderanno a 
carico della Parte soccombente”. 
La sig.ra BIANCHI ha occupato 
l’alloggio, oggetto di preliminare di 
compravendita, a far data dal 
03/01/2000 con consegna chiavi 
avvenuta il 30/11/99. 

La sig.ra BIANCHI, ancora prima di 
sottoscrivere il rogito di compraven- 
dita, ha da subito contestato alla 
Società venditrice la sussistenza di 
gravi vizi e difetti, tali da rendere, a 
suo dire, l’alloggio del tutto inabita- 
bile a ragione di disturbi da rumori 
provenienti dagli appartamenti sia 
sottostanti che soprastanti e stante 
l’impossibilità della Società vendi- 
trice di porre rimedio ai vizi lamen- 
tati, intendeva ottenere la risoluzione 
del contratto per fatto e colpa di con- 
troparte (vendita “aliud pro alio”), 
richiedendo il risarcimento anche 
con riferimento spese per modifiche, 
varianti, migliorie, arredamento su 
misura, installazione dell’impianto 
antifurto, tendaggi ecc. 

L'impresa CALCE & MATTONI 
(divenuta parte convenuta) ovvia- 
mente rigettava la domanda e quin- 
di s’instaurava il procedimento 
riportato dalla clausola compromis- 
soria per cui le due parti nominava- 
no i rispettivi arbitri ed i due arbitri 
sopra nominati si accordavano per 
la nomina del terzo arbitro, e presi- 
dente del Collegio. In queste ver- 
tenze di tema squisitamente tecnico 
è bene che i membri del collegio 
siano effettivamente esperti degli 
aspetti tecnici ed abbiano buona 
conoscenza anche degli aspetti giu- 
ridici da trattare. 

Il quesito posto al collegio verteva 
sui temi proposti dalle parti: 


Parte attrice rimarcava: 

a) il mancato rispetto dei limiti dei 
requisiti dal quale derivava grave 
carenza d’isolamento acustico pro- 
duceva una situazione di disturbo 
connesso all’attività di vita che si 
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svolgeva presso le unità immobi- 
liari contigue; 

b) applicazione del DPCM 
05/12/97 “Determinazione dei 
requisiti acustici passivi degli edi- 
fici” quale norma di riferimento 
per la valutazione dei requisiti 
acustici dell’immobile in oggetto 
sulla base di rilievi tecnici prodotti 
dal proprio CTP. 


Parte convenuta si difendeva e: 

c) contestava che l’unità immobilia- 
re oggetto di causa non fosse rispon- 
dente ai generici requisiti di legge 
invocati dall’ Attrice, sottolineando 
la necessità di riferire la eventuale 
verifica dei requisiti acustici degli 
alloggi alla disposizione regolamen- 
tare vigente all’atto del rilascio della 
concessione edilizia che pone al 
24/04/1995. 

Il Collegio arbitrale, in coerente 
applicazione dell’art. 10 del compro- 
messo, escludeva dalla valutazione il 
riferimento alla tollerabilità delle 
lamentate immissioni riconducendo 
il tema del decidere alla rispondenza 
dell’immobile alle disposizioni 
vigenti in tema di requisiti acustici. 
Il Collegio Arbitrale, sul punto delle 
disposizioni vigenti, considerata la 
tipologia della disposizione regola- 
mentare, ha assunto posizione 
ponendola a base del futuro sviluppo 
di giudizio e quindi, considerato la 
data di rilascio della concessione 
edilizia (24/4/1995), non ha ritenuto 
applicabili le disposizioni dell’invo- 
cato DPCM 05/12/97 ma si è riferito 
a quanto effettivamente in vigore in 
tema. 

Bisogna infatti notare che antece- 
dentemente all’emanazione del 
DPCM 05/12/97, per quanto attiene 
la Regione Lombardia, non ci si tro- 
vava in carenza totale di disposizioni 
regolamentari. 

Risultava infatti vigente il Regola- 
mento di Igiene della Regione 
Lombardia il quale, al Capitolo 4, 
punti 3.4.49 + 3.4.55 del $ E, defi- 
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nisce i requisiti degli alloggi e fissa 

1 limiti ed indici di valutazione per 

isolamento acustico ed il livello al 

calpestio, per misure in opera. 

Dunque, a quel momento il riferi- 

mento è stato inequivocabilmente 

individuato ed è rappresentato dal 

Regolamento della Regione Lom- 

bardia, Titolo II, Capitolo 4 dal 

titolo “requisiti degli alloggi”. 

Il Collegio arbitrale disponeva Con- 

sulenza tecnica d’ufficio con quesi- 

to relativo al regolamento citato e 

con l’incarico di Considerare l’unità 

della parte attrice sia come unità 
ricevente sia come unità emittente. 

Sulla base dell’indagine tecnica 

condotta dal CTU con misure in 

opera delle partizioni e non di 

accertamento del disturbo, dalle 

quali è emerso che vi era: 

- sostanziale rispetto dei valori limi- 
te di riferimento previsti dal Rego- 
lamento d’Igiene della Regione 
Lombardia per le partizioni oriz- 
zontali e verticali sottoposte a test 
ad eccezione del livello di calpe- 
stio di un solaio; 

- rumorosità chiara ed evidente 
degli impianti idrosanitari (rubi- 
netteria, scarico bagni, piatto doc- 
cia) per i quali i livelli sonori pro- 
dotti eccedevano anche il limite di 
normale tollerabilità. 

Il Collegio arbitrale ha potuto defi- 

nire la situazione ed emettere il lodo 

arbitrale che nelle parti essenziali si 
riassume: 

.... OMISSIS 

“A seguito della CTU il Collegio 
individuava gli interventi tecnici e 
strutturali necessari al fine di rien- 
trare nei parametri presi a riferi- 
mento per l’immobile” 

In sintesi si è ipotizzato di realizza- 
re i sotto riportati lavori consideran- 
done gli scenari esecutivi: 

OMISSIS ... 

- coibentazione delle colonne verti- 
cali degli scarichi che ovviamente 
avrebbero comportato, anche solo 
per consentire l’iniezione degli 


espansi, demolizioni in prossimità 
dei transiti delle colonne e relativi 
ripristini; ... 

per i piatti doccia, considerato che 
il rumore percepito era quello di 
impatto acqua sul piatto, si desu- 
meva che questa non era stata anti- 
rombata sul fondo esterno ed iso- 
lata adeguatamente nell’appoggio 
a pavimento, si doveva provvedere 
a rimuovere l’esistente, alla suc- 
cessiva posa di materassino fonoi- 
solante di appoggio e opere di 
ripristino finali; . 

rifacimento del pavimento con 
inserimento di elemento isolante 
di adeguato spessore tra massetto 
alleggerito e massetto di appoggio 
pavimento, che rendesse quest’ul- 
timo effettivamente galleggiante; 
attenzione particolare doveva 
essere riservata al posizionamento 
delle tubazioni degli impianti 
eventualmente presenti. Quest’o- 
pera d’adeguamento comportava 
demolizioni, smaltimento macerie, 
ripristino finiture di pavimento ed 
altri oneri quali trasloco mobili, 
pulizia appartamento ecc. oltre a 
disagi da non sottovalutare per gli 
occupanti l’unità immobiliare... . 
omissis 

“Il Collegio Arbitrale ha ritenuto, 


dunque, equo riferirsi alla quantifi- 
cazione della svalutazione commer- 
ciale dell’appartamento e, per rap- 
portarla alla consistenza dei vizi 
appurati, si è focalizzato su compu- 
to orientativo di massima, relativo 
alle opere ed agli oneri connessi 
ipotizzabili per il ripristino del 
rispetto dei limiti previsti dalle 
disposizioni regolamentari citate”. 

Il criterio al quale il Collegio Arbi- 
trale si è ispirato, consiste dunque 
nella valutazione degli interventi 
necessari a “riparare” le inadegua- 
tezze emerse dalle indagini stru- 
mentali acquisite in sede d’arbitrato. 
Il Collegio Arbitrale, valutati gli 
esiti emersi dall’indagine strumen- 
tale, ha tratto il convincimento che 


l’immobile non risulta avere i requi- 
siti prescritti, quindi equitativamen- 
te ritiene di applicare la svalutazio- 
ne commerciale, comprensiva di 
interessi e rivalutazioni alla data del 
rogito, quantificabile in Euro 
29.650,00 (costo complessivo sti- 
mato delle riparazioni) quale minor 
valore dell’appartamento che parte 
convenuta è tenuta a riconoscere a 
parte Attrice. 

Alla luce della relativamente limita- 
ta consistenza dei vizi dell’abitazio- 
ne dell’ Attrice, come accertati dalle 
indagini strumentali condotte, il 
Collegio Arbitrale, non riscontrando 
nesso di causalità con la responsabi- 
lità della convenuta (come peraltro 
previsto dall’art. 10 del compro- 
messo di compravendita perché 
l’arbitrato è applicabile nelle ver- 
tenze tra la parte attrice e l’impresa 
e non è previsto nel caso di vertenze 
tra condomini), rigetta la domanda 
di parte Attrice in merito al danno 
biologico ed esistenziale. E° impor- 
tante notare che il minor valore 
liquidato dal Collegio, non ricade 
nella logica della percentuale fissa 
rispetto al valore d’acquisto, e que- 
sto trova conferma in altri elaborati 
arbitrali giunti alla ns. attenzione. 
Così ad esempio in un lodo arbitrale 
emesso nella Regione Emilia 
Romagna, il dispositivo del Colle- 
gio, recependo i contenuti dell’ela- 
borato del CTU, ha liquidato, in 
relazione al minor valore, la somma 


di € 11.500,00 con una valore di 

compravendita di € 145.000,00. 

In questo caso, il CTU, riferendosi 

ai contenuti del DPCM 05.12.97, 

riconoscendone quindi l’applicabi- 

lità a costruzioni edificate postume 
alla data d’entrata in vigore del 
decreto stesso, ha giudicato l’inter- 
vento di ripristino dei requisiti ‘“pra- 
ticamente impossibile” e conside- 
rando, probabilmente, l’unità abita- 

tiva solo come unità emittente si è 

ridotto a considerare la valutazione 

del minor valore con riferimento a 

lavori eseguibili presso l’unità abi- 

tativa di cui è causa.. 

Concludendo, i casi sopra descritti 

portano a porre l’attenzione su punti 

molto importanti: 

1) nell’acquistare casa è opportuno 
che l’acquirente si imponga nell’e- 
sigere che siano prodotte le docu- 
mentazioni di tutte quelle verifiche 
che le disposizioni regolamentari 
richiedono, valutando la conve- 
nienza della proposta immobiliare 
anche, e soprattutto, in relazione 
all’effettivo livello di qualità acu- 
stica dell’ambiente abitativo; 

2) particolare attenzione dovrà 
anche essere rivolta alla lettura del 
Regolamento di condominio (che 
assume valenza contrattuale in 
quanto patto tra privati) nel quale 
si dovranno trovare le clausole che 
regolano la materia dell’inseri- 
mento negli spazi commerciali, se 
presenti, e nelle abitazioni di quel- 


le attività che comunque possono 
provocare immissioni di rumore 
come ad esempio e non soltanto: 
attivazione di locali con intratteni- 
mento, esercitazioni musicali 
ecc.; 

3) in fase di formalizzazione della 
compra-vendita l’acquirente deve 
chiedere al venditore l’esibizione 
del certificato di abitabilità e la 
dimostrazione tecnica del rispetto 
dei requisiti di legge; questa pro- 
duzione va anche a vantaggio e 
tutela del costruttore-venditore il 
quale può dimostrare la qualità 
acustica dell’oggetto di compra- 
vendita e cautelarsi quindi da 
eventuali rivalse nei confronti del- 
l’acquirente; 

4) la carenza di requisito acustico 
ha risvolti ed implicazioni anche 
nel campo dell’apprezzamento 
della immissione intrusiva prove- 
niente da altra unità abitativa o 
commerciale e produttiva; spesso, 
ma non sempre, la carenza di iso- 
lamento acustico è la causa prima- 
ria della lite acustica tra vicini; 


Queste sollecitazioni, forse, avvici- 
neranno i tempi in cui anche le abi- 
tazioni avranno il “bollino di qua- 
lità”: garanzia anche della qualità 
del confort acustico di un bene pre- 
zioso come la “casa” . 





tabella 1: Indice di valutazione isolamento acustico delle strutture in dB — R.L.ILR.L. 




















Pareti interne di Pareti esterne 
done confine con altri Solette 

alloggi o con Con serramento Senza serramento 

vani servizi 
Industriale 1 40 35 45 42 
Mista 2 40 35 42 42 
Residenziale 3 40 32 42 
Part. Tutela 40 30 42 











Regolamento al punto 3.4.53. 


Il valore di isolamento preso a riferimento di 52 dB deriva dalla somma tra il valore di 42 dB e il valore 
di 10 dB imposto per effetto di adiacenza di locali a diversa destinazione d’uso come previsto dall 
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CORSI PER LE IMPRESE 


Il rispetto dei requisiti acustici 
passivi degli edifici, definiti nel 
D.P.C.M. 5-12-1997, è ormai 
diventato un argomento di rile- 
vanza nazionale. Sempre più 
spesso molti condomini, insoddi- 
sfatti degli appartamenti acqui- 
stati, intentano cause in tribunale 
contro i costruttori che non 
hanno posto attenzione alla veri- 
fica di tali requisiti. Inoltre, sep- 
pur con un certo ritardo, molti 
Comuni hanno finalmente 
cominciato a richiedere la verifi- 
ca di tali parametri già in fase di 
domanda di permesso di costrui- 
re. 

Progettisti e imprese edili si tro- 
vano quindi nell’imbarazzante 
situazione di dover progettare e 
costruire in modo nuovo, con 
nuovi materiali e nuove tecnolo- 
gie costruttive, senza sapere bene 
come muoversi per garantire il 
tanto desiderato comfort acustico 
o quantomeno il rispetto dei 
requisiti minimi di legge. 

ANIT già da alcuni anni organiz- 
za corsi di formazione di acustica 
edilizia, della durata di tre giorni, 
rivolti ai progettisti. Tali corsi si 
svolgono presso la sede dell’ As- 
sociazione o presso le sedi degli 
Ordini di ingegneri, architetti e 
geometri in varie località italia- 
ne. 

E’ sentita però la necessità di 
interagire direttamente anche con 
i costruttori, diretti interessati 
della realizzazione in opera, i 
quali sono gli unici soggetti che 
possono materialmente interveni- 
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di Matteo Borghi 


re sul cantiere edile e a cui pos- 
sono essere imputati eventuali 
errori di posa o l’utilizzo di solu- 
zioni tecnologiche “acusticamen- 
te adeguate”. 

Il Gruppo di Lavoro di Acustica 
ANIT ha quindi studiato un corso 
di formazione appositamente 
indirizzato a coloro che material- 
mente seguono i cantieri edili. 

È stata progettata la realizzazio- 





ne di incontri aventi un taglio più 
pratico che teorico durante i 
quali i docenti illustreranno gli 
errori di posa da evitare ed even- 
tuali soluzioni conformi e cer- 
cheranno di sfatare alcuni miti 
riguardanti le proprietà acustiche 
dei materiali. 

E’ previsto l’utilizzo di fotogra- 
fie, filmati e appositi modellini 
in scala. Inoltre un aspetto inte- 
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ressante sarà la realizzazione di 
una forte interazione tra relatori 
e pubblico in aula. Perché il 
corso risulti efficace verrà richie- 
sto proprio agli intervenuti di 
evidenziare eventuali perplessità 
nella realizzazione pratica delle 
soluzioni tecniche, di modo da 
analizzare assieme possibili 
metodi di intervento e materiali 
utilizzabili. 


Gli argomenti che verranno trat- 
tati riguardano 5 aree tematiche: 





- Introduzione e concetti generali 
sull’acustica in edilizia 

- Problematiche relative alle 
pareti (tracce degli impianti, 
presenza di scatolette elettriche, 
giunti di malta tra i mattoni, 
uniformità nella posa dei mate- 
riali, ecc.) 

- Problematiche relative ai pavi- 
menti (metodi di posa dei pavi- 
menti galleggianti, problemi di 
rottura del materiale resiliente, 
strato di livellamento degli 
impianti ecc.) 


- Problematiche relative agli 
impianti (come isolare gli 
impianti, tipologie di impianti 
rumorosi ecc.) 

- Argomenti correlati (materiali 
per l'isolamento acustico, ponti 
acustici, collaudi in corso d’o- 
pera ecc.) 


Gli incontri avranno una durata 
indicativa di un giorno (8 ore) o 
di un giorno e mezzo (12 ore) e 
verranno proposti direttamente 
alle Associazioni di categoria, o 
ad Enti interessati all’argomento, 
ai quali verrà delegata l’organiz- 
zazione logistica e la raccolta 
delle quote di iscrizione. È previ- 
sta la partecipazione dei soci 
aziende ANIT come sponsor. 

Per il mese di ottobre 2005 è pre- 
vista la realizzazione della prima 
giornata di studio a Bolzano. 


Per ulteriori informazioni su 
come collaborare all’organizza- 
zione dei corsi o sugli altri corsi 
ANIT vi invitiamo a contattare 
direttamente l’ Associazione o 
visitare il sito www.anit.it 























Da Parametri [dB] 

Categorie di edifici ; ; 
R wW DamaT.w L nw Luagnax LAeq 
Ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili 55 45 58 35 25 
Residenze, alberghi, pensioni o attività assimilabili | 50 40 63 35 35 
Attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili 50 48 58 35 2a 
Uffici, attività ricreative o di culto, attività 50 4 55 35 35 
commerciali o assimilabili 











Nella tabella sono riportati a valori limite imposti dal DPCM 5-12-1997: 
R’w è il valore minimo di isolamento al rumore tra alloggi 
Damntw € il valore minimo di isolamento dai rumori provenienti dall’esterno 
L’nw € il livello massimo di rumore di calpestio percepito 
LaAsmax è il livello massimo di rumore per gli impianti a funzionamento discontinuo 
Laeq è il livello massimo di rumore per gli impianti a funzionamento continuo 


SI 
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recensioni 





Manuale degli impianti 
termici e idrici 

AAVV (24 capitoli) 

Tecniche Nuove €129,00 


La funzione di manuale di consultazione e progettazione 
risulta ampiamente espletata dal corposo volume che 
affronta esaustivamente non solo gli impianti termici e 
idrici, ma anche tutti gli argomenti che gravitano intorno 
ad essi. L’intero volume è strutturato in 24 capitoli ciascu- 
no corredato da tabelle, immagini e diagrammi che sempli- 
ficano la comprensione del funzionamento delle molteplici 
apparecchiature presentate. 

Gli argomenti principali: introduzione teorica, apparec- 
chiature e strumentazione, impiantistica e la gestione degli 
impianti. 

Gli impianti descritti comprendono molteplici tipologie; 
ogni argomento è introdotto efficacemente descrivendone 
nascita ed evoluzione per arrivare alla attuale situazione 
con i dovuti riferimenti normativi. 

Segnaliamo in particolare il capitolo dedicato all’isolamen- 
to termico degli impianti e in generale alla teoria della tra- 
smissione del calore; tali argomenti sono trattato sintetica- 
mente e in modo preciso. 

Un utile strumento ad uso dei progettisti che affronta tutti 
gli aspetti legati all’impiantistica residenziale e industriale. 
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FIVRA informa 


Continua la campagna di diffusione della corretta informa- 
zione circa la non pericolosità delle lane minerali. 

La FIVRA (Fabbriche Isolanti Vetro Roccia Associate - 
socio ANIT) ha coinvolto nel suo costante impegno di sen- 
sibilizzazione la Provincia Autonoma di Bolzano e in par- 
ticolare l’ufficio Aria e Rumore che si occupa direttamente 
di CasaClima che ha confermato ufficialmente la validità 
della documentazione esaminata (Direttiva europea, Legi- 
slazione italiana, Circolare n. 4/2000 del Ministero della 
sanità e risultati della studio elaborato da IARC — organi- 
smo dell'OMS) e quindi l’impiegabilità delle lane minera- 
li, vetro e roccia, per gli edifici da marcare con il marchio 
CasaClimaplus, ovvero gli edifici che sono progettati e 
costruiti non solo con prestazioni di basso consumo ener- 
getico ma anche con criteri di sostenibilità ambientale. 

La vicenda ha mostrato la serietà di entrambi i soggetti e i 
risultati raggiungibili per mezzo di un approcci razionale e 
documentato nei confronti di un tema così rilevante quale 
la salute umana. Il documento di riconoscimento è del 3 
maggio 2005 ed è consultabile dal sito www.anit.it e 
www.fivra.it. 
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fatanome Provinz Bozen—Sadtiral 








TI TALI UT'MST 
tr as anos 


OGGETTO: Repalamenta Casal ina c Casal Timapes 


Tuyregi Signori, 
da preseme ha lo scopo di unsvemarvi che. seguo Vs nchiesta, abbiamo nesamanato la 
ma posizione mes comfremii idelle T.ANF MINFRATI (vetro c noccia) 


Alta Raz ali trstin le cdicaimentazione camminata sul tema (Dirciiva Earagca 
Legislazione Italiana e Circolare n 1/2000 del Ministero della Sanità nonché i risultati 
dio stadio cloro dallo TARC — omgasismo dell'OMS) Vi informiamo che 
prendiamo anto della correttezza delle Vs smpumamiszrioni © pertanto tutte le 
pregtadizioli poste aci ns regolamenti nei conffonti delle Lane Minerali vengono, da 
suutrito, x cadere 


VI confirmiamo porte SA pZnise Sii dae nona geni son 


Gonna nai cosfsi lle Lose Blow 


SACE Boca — Mo det op 1 — Pm 
iui 2Wst/6r 1 wire 





























Corsi di aggiornamento 








Con il patrocinio del Ministero 
dell’Ambiente e Tutela del Territorio 


Scheda di prenotazione corsi ANIT 


I corsi ANIT sono organizzati dalla TEP srl con l’accordo degli organismi professionali e degli Enti locali. La quota di 
partecipazione comprende la didattica, le dispense, i software specifici, la colazione di lavoro e il coffee-break. 

I soci ANIT con una quota d’iscrizione annuale € 110,00 (+ IVA), usufruiscono di uno sconto del 20% sul prezzo del 
corso. Per prenotarsi senza impegno inviare la scheda, barrando le caselle di interesse. Il versamento della quota dovrà 
avvenire alla conferma dell’effettuazione del corso da parte della segreteria organizzativa (al raggiungimento del nume- 
ro minimo di partecipanti), entro 7 giorni dalla data di effettuazione. 





Legge 10-91 


Certificazione energetica degli edifici 





PROGRAMMA 


Prima Giornata 

> Fondamenti di trasmissione del calore 

> Concetto di risparmio energetico 

> Calcolo della trasmittanza secondo le norme 

> Utilizzo del software TRAX 

> Calcolo dei ponti termici 

> Esempio di calcolo con il metodo agli 
elementi finiti e software KOBRA 

> Quadro di riferimento normativo europeo e 
documenti attuativi della Legge 10/91 

> Calcolo dei Cd e verifiche di legge 

> Esempio di calcolo con il software CLAUDIA 


Seconda Giornata 

> Quadro normativo 

> Scambi termici con il terreno 

> Dimensionamento dell’isolamento 
delle tubazioni 

> FEN e rendimenti - teoria 

> Verifiche del FEN e dei rendimenti: esempio 
di calcolo 

> Correlazione con i requisiti essenziali 


Documentazione: dispensa, software CLAUDIA, TRAX 
e KOBRA 


Relatori: Ing. Sergio Mammi 
Prof. Paolo Oliaro 
Ing. Rossella Esposti 








Soci ANIT sconto 20% 


PROGRAMMA 


Prima Giornata 

> Introduzione e quadro di riferimento normativo, 
legislativo e tecnico. (Direttiva 02/91) 

> Evoluzione della normativa (UNI e CEN). 

> L'involucro; i parametri che influenzano le presta 
zioni energetiche e la loro importanza relativa. 

> Esame delle tipologie costruttive. 

> Metodologie per individuare le tipologie costruttive. 

> Caratteristiche dei materiali in regime di trasmissio- 
ne stazionario e variabile. 

> Le linee guida UNI-CTI. 


Seconda giornata 

> L'impianto di riscaldamento e produzione di ACS 

> Tipologie di generazione, distribuzione, terminali e 
regolazione e controllo. 

> Aspetti operativi. 

> Esempi di certificazione. 


Terza Giornata 

> Il concetto di comfort - Comfort adattativo. 

> L'impianto di climatizzazione 

> Tipologie di generazione del freddo, distribuzione, 
terminali e regolazione e controllo. 

> L'illuminazione naturale. 

> Efficienza degli impianti di illuminazione artificiale. 


Documentazione: dispensa e software PAN, SOLVER E 
KOBRA. 
Relatori: Ing. Sergio Mammi 

Ing. Laurent Socal 

Prof. Giuliano Dall’O° 

Prof. Paolo Oliaro, Prof. Vincenzo Corrado 
Durata: 3 giorni (24 ore) Costo: € 480 + IVA 20% 
Soci ANIT sconto 20% 
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Corsi di aggiornamento 








Acustica in edilizia 


Progettazione di case 
a basso consumo energetico 





PROGRAMMA 


Prima giornata 

> Nozioni teoriche fondamentali. 

> Fonoassorbimento. 

> Trattamento acustico degli ambienti. 
> Rumore degli impianti. 


Seconda giornata 

> Quadro di riferimento normativo. 

> Isolamento acustico, pareti, contropareti, controsoffitti. 
Stima R’w. 

> Isolamento acustico pavimenti. 

> Isolamento acustico facciata, componenti finestrati, 
piccoli elementi. 

> Software Echo 4.0. 


Terza Giornata 

> Le problematiche del rumore nell’ambiente esterno, 
valutazioni di clima e di impatto acustico. 

> Disturbo da rumore, aspetti civilistici e pubblicistici. 

> La figura del tecnico competente in acustica ambientale. 

> Misure in opera e strumenti di misura. 

> Dibattito e commenti di chiusura 


Documentazione: dispensa del corso su CD-ROM e 
software ECHO. 
Relatori: Ing. Sergio Mammi 
Prof. Paolo Oliaro 
Dott. Mario Novo 
Prof. Lamberto Tronchin 
Andrea Cerniglia 








Durata: 3 giorni (24 ore) Costo: € 480 + IVA 20% 
Soci ANIT sconto 20% 





Workshop 





Per mettere in pratica le nozioni teoriche apprese al Corso 

di Acustica ANIT, l'Associazione organizza un workshop, 

della durata di un giorno 

Unica giornata 

> Richiami sulle nozioni teoriche. 

> Dimostrazioni pratiche di posa di pareti leggere. 

> Misurazioni in opera del potere fonoisolante, del rumore 
di calpestio e del tempo di riverberazione. 

Documentazione: dispensa della giornata su CD-ROM. 

Durata: 1 giorno (8 ore) Costo: 180 € + IVA 20% 

Soci ANIT sconto 20% 
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PROGRAMMA 


Prima giornata 

> Climatologia. 

> Radiazione solare. 

> Temperatura e umidità dell’aria. 

> Condizioni di benessere ambientale. 

> Concetto di benessere adattativo. 

> Definizione del bilancio energetico degli edifici e 
teoria del calcolo del fabbisogno energetico di un 
edificio in regime permanente e stazionario. 

> Bioclimatica: collocazione dell’edificio, forma e 
orientamento, distribuzione degli spazi interni, collo- 
cazione delle superfici trasparenti. 


Seconda giornata 

> Casa passiva: la parte opaca dell’involucro, l’isola- 
mento termico. 

> Sistemi passivi a conservazione dell’energia. 


Terza giornata 

> Casa passiva: la parte trasparente dell’involucro, il 
serramento. 

> Casa passiva: la ventilazione meccanica controllata e 
il recupero di calore. 


Quarta giornata 

> Integrazioni impiantistiche. 

> Esempi di progettazione di edifici passivi 
criteri di sostenibilità. 


Documentazione: dispensa 
Durata: 4 giorni (32 ore) Costo: € 600 + IVA 20% 
Soci ANIT sconto 20% 
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Corsi di aggiornamento 








Igrometria e ponti termici 


Materiali termoisolanti 





PROGRAMMA 


Prima Giornata 

> Cause dell’umidità in edilizia e risanamento 

> Comportamento aria umida - diagramma 
psicrometrico 

> Fenomeni di condensa superficiale 

> Norma UNI 10350 

> Utilizzo del software VAP (esempi applicativi) 

> Ponti termici: teoria 

> Norma UNI 7357 FA 3 

> Esempi di applicazione con il metodo degli 
elementi finiti con il programma ALGOR 

> Correzione dei ponti termici e case story 

> Utilizzo del software XOBRA 


Seconda Giornata 

> Qualità dell’aria interna e concentrazione di 
vapore 

> Ventilazione naturale 

> Sistemi di ventilazione meccanica 

> Trasmissione del vapore: metodo di Glaser 

> Utilizzo del software VAP (esempi applicativi) 


Documentazione: dispensa, software VAP e KOBRA 





Relatori: Ing. Sergio Mammi 
Ing. Rossella Esposti 














Durata: 2 giorni (16 ore) Costo: € 240 + IVA 20% 
Soci ANIT sconto 20% 


PROGRAMMA 


Unica Giornata 

> Concetto di isolamento termico 

> La conduttività termica 

> Materiali isolanti: naturali-sintetici, 
organici-inorganici, fibrosi-porosi-cellulari 

> Materiali isolanti innovativi 

> Caratteristiche e prestazioni essenziali e 
specifiche 

> Tecnologie produttive 

> Uso del servizio on-line ANITTEL 
per la scelta del materiale isolante 

> Confronto prestazionale 

> Norme EN di riferimento, certificazione, 
marchio CE 

> Principali tecnologie applicative 


Documentazione: 
Volume su isolamento termico 


Relatori: Ing. Sergio Mammi 


var + 
MATERIALI ASOLANTI 





Durata: 1 giorno (8 ore) Costo: € 200 + IVA 20% 
Soci ANIT sconto 20% 


La quota di iscrizione ai corsi è comprensiva della didattica, delle dispense, della colazione di lavoro e del coffee-break 


COSDOME .....;iiiiii aaa 
INDITIZZO: lean CAP 
luccica PX 
Socio ANIT d SI 


Corsi: Id Legge 10/91 


II Acustica in edilizia 


I Certificazione energetica degli edifici 


A Igrometria e ponti termici 2 Materiali termoisolanti —‘d Progettazione di case a basso 


Interesse per altri argomenti: .............00r0s0crcrrres0e 


consumo energetico 


Tutti i dati registrati sul presente coupon vengono trattati dalla TEP srl nel pieno rispetto della legge sulla privacy. Se non si desidera ricevere altre 


comunicazioni, barrare questa casella I. 


TEP srl — Via Matteo Civitali, 77 — 20148 Milano - Tel. 02/40070208 - 02/48750076 - Fax 02/40070201 
e-mail: anittep@tep.mysam.it 
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Iscrizione ANIT 2005 (vedi 3° di copertina) 


sho 





132,00 euro* 





RIVISTA NEO EUBIOS 


VOLUME I: I MATERIALI ISOLANTI 





costo € 24,00 


gratuito per soci Anit 


Abbonamento a 4 numeri 
della rivista Neo Eubios 





costo € 20,00 
gratuito per soci Anit 2005 


Isolamento termico e acustico 


Il primo volume di quattro sul- 
l'isolamento termico e acusti- 
co contiene: meccanismi di 
trasmissione del calore, la rea- 
zione al fuoco e le schede di 27 
materiali isolanti con le relati- 
ve caratteristiche principali. 


Vol. 1 
MATERIALI ISOLANTI 








SOFTWARE ECHO 5.0 


SOFTWARE PAN 1.0 





costo € 120,00 


gratuito per soci Anit 
2006 





Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche 
degli edifici, secondo DPCM 5.12.97. 

I calcoli possono essere eseguiti anche per frequenza 
nella versione aggiornata 2005. 


costo € 120,00 


gratuito per soci Anit 
2006 





Permette il calcolo dei parametri invernali ed estivi 
delle strutture opache: trasmittanza, sfasamento e di 
attenuazione. E consente la verifica dei rischi di con- 
densa superficiale e interstiziale in accordo con UNI 
10350 e UNI EN ISO 13788. 





SOFTWARE SOLVER 1.0 


SOFTWARE KOBRA 





costo € 60,00 


gratuito per soci Anit 
2006 





Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche 
delle verande secondo in accordo con EN ISO 13790 e 
13789. 


*I costi sono comprensivi di IVA al 20% 


costo € 60,00 


gratuito per soci Anit 





Permette la verifica della condensa superficiale nei 
ponti termici. 


Modalità di acquisto delle pubblicazioni, dei software e iscrizione ai corsi 
On-line: collegandosi al sito www.anittep.it entrando nell’e-commerce - pagamento con carta di credito 


Versamento postale: 


c/c postale n. 38879201 intestato a TEP srl - Via Matteo Civitali, 77 - 20148 Milano, indicare P.IVA o Codice fiscale nella causale. 


Bonifico Bancario: 


sul conto corrente bancario n. 000013435104 intestato a TEP srl presso Banca Intesa SpA - ag. 15, Via Cesare Battisti, 11 - 20122 
Milano - CIN L - ABI 03069 - CAB 09483 inviando copia via Fax al N° 02 40.07.02.01 specificando i dati per la spedizione, per 


la fatturazione e il tipo di acquisto 
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